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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La sedUlta è aper-
ta (ore 10).

Si dia leHJlJlradel processo verba'le.

P O E R IO, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, <il processo verba'le è appro-
vato.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera ,dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguente
disegno di legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 8,luglio 1974, n. 264, recan-
te norme per l'estinzione dei debiti degli enti
mutualistki nei conf,ronti degH enti ospeda-
lieri, il finanziamento della spesa ospedaliera
e l'avvio deUa riforma sanHaria» (1774).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede referente alla 12a Commissione perma-
nente (Igiene e sanità), previ pareri della l",
della sa, della 6a e della lF Commissione.

A'1mmzio d:1.approvazione di disegno di legge
d:1 parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di ieri,
la 7" Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle aJrti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport) ha approvato il seguente di-
segno di legge: Deputato Giordano ed altri;
Salvatori; Tedeschi ed altri. ~ « Integrazio-
ni dell'articolo 17 della legge 30 lugHo 1973,

DISCUSSlOnt, f. 1248.

n. 477, concernente delega al Governo per
]' emanazione di norme sullo stato giuridico

del personale direttivo, ispettivo, docente e
non docente della scuola materna, elementa-
re, secondaria e artistica deUo Stato» (1734),
con modificazioni rispetto al testo approvato
da,zza 8a Commissione permanente della Ca-
lnera dei deputati.

-
Seguito della discussione dei disegni di

legge:

({ Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 6 luglio 1974, nu-
mero 251, concernente modificazioni al
regime fiscale di alcuni prodotti pe-
troliferi ed imposizione di un prelievo
tributario una tantum sui veicoli a motore,
autoscafi e aeromobili » (1764) (Approvato
dalla Camera dei deputati) ( Relazione
orale); ({ Disciplina dei rapporti sorti sulla
base dei decreti-legge 20 febbraio 1974,
11. 14, 20 aprile 1974, n. 103 e 19 giugno
1974, n. 229» (1765) (Approvato dalla Ca.
mera dei deputati) (Relazione orale)

J

P RES I n E iN T E. L'ordine del giorno
mca il seguito della discussione dei disegni di
legge: «Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-l~gge 6 luglio 1974, n. 251,
concernente modilfìcazioni al regime fiscale di
alcuni prodotti petroliferi ed imposizione di
un prelievo tributario una tantum sui veÌiCo~i
a motore, autoscafi. e aeromobili », già appro-
vato dalla Camera dei deputati e « Disciplina
dei rapporti sarti suLla base dei decre1Ji1Ieg-
ge 20 febbraio 1974, n. 14, 20 apnÌlle 1974,
n. 103 e 19 luglio 1974, n. 229 », già appro-
vato dalla Camera dei deputati, iscritti al-
l'ordine del giormo ai sensi del quarto comma
deN'anuicolo 56 del Regolamento, con rela-
z,ione ora:le.

È iscritto a parlare il senatore Venanzetti.
Ne ha faJw1tà.
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V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
onorevole Irappresentante del Governo, ono~
revoli colleghi, 11 deoreto~legge 6 luglio 1974,
n. 251, SOlttOlpostO oggi al nostro esame per
la conversione si divide ohiaramente in due
parti. La prima parte 'rLguarda l'limposlizione'
una tantum sul possesso di autovetture. Si
tende a pTelevare, attraverso appunto Uina
imposizione speciale, una somma che va ad
aggiungerSli a queLle che sono state previste
eon gli altri disegni di 'legge.

Essa quindi ,rientra nel quadro più gene~
raile dei provvedimenti che il Governo ha
adottato per FrOlnteggiare una situazione ,eco~
nomica particolare soprattutto per qU3J]]ito
lliguarda gli aspetti relativi aiHa bilancia dei
pagamenti; è lil tentativo cioè di IrastreHare
potere di acquisto, anche se le previsioni di
entrata non sono state trOlppo concoI1di, da i
2.000, ai 3.000, ai 3.500 miihardi. A causa
deLle varie moc1ificazioni che il PaI1lamento
ha introdOltto agli origi<nari decreti..;legge de'l
Governo, solo alla Hne farse potremo fare
un calcolo effettivo del prelievo che si ot~
teNà attraverso questi decreti~legge; 'Soprat~
tutto dilrei che la veri,nca la potremo avere
solamente a distanza di tempo.

L'altra panie del provveruirrneDJto di ,legge
è queLla relativa aJtl'aumento dell'imposta di
fabbricaz;ione suLla benzina; lin effetti, a 'mio
giiudizio, essa non si inquadra nei 'P'rovvedi~
menti di cui Ipanlavo. È un provvedimento
che poteva essere adottato da'l Governo in~
dipendentemente dagLi aLtri prapnio perohè
:riguarda il settore petro1ife:ro che ha già dm~
pegnato il Parlamento. Ainche ,in quest'Aula
abbiamo avuto modo nel COl:rSOdeLl'ultimo
anillO e mezzo di dibatte:re i problemi relativi
aH 'energia e nel quadro di essi i problemi
relativi ai p:rodotti petroHferi, Tiferendoci da
un lato allle carenze di disponibv1ità di pro-
dotti petrolifel1i e da:ll'altro a:Ll'.improvviso,
fortisSlimo aumento dei prezzi sul mercato
intemazionaile e quindi ai 11'i£lessi sia sul
mercato interno, sia soprattutto sulla bilan~
cia dei pagamenti.

Dico queSito pel1chè lIe cons,iderazioni che
andrò a svolgere appunto saranno di tipo
diverso ,in relazione aille due parti del prov~
ved'Ìmento. Mi soffermo subito suLla paI1te

relativa all'impos~izione straOlrdinania sul pos~
sesso delle autovetture. Mi pa<re che >la p're~
cisazione sia opportuna in qua<nto è un'jm~
posizione non sull'aoquisto delle autovetture,
ma solamente sulle autovetture circolanti al
momento dell'entrata in vigore del decreto~
legge cioè éIIllada'ta del 6 'luglio e quindi non
sulle autovetture aoquistate successiv,amente.
È perciò un':i:mposizione sul possesso deLle
autovetture.

Di'rò subi,to che nel decreto~legge origina~
ria preseIlitéllto dall Governo vi 'era una ce:rta
graduaLità e Uina certa progressività in que~
SitO preHevo straordinanio che andava dalle
autovetture di più piccola oill]ndrata a quel~
le di più grossa ci:liJndrata, con una progres~
sività che a mvo ,giudizio era accettabile, pur
riconoscendo evddentemente che sii trattava
di un sao1'ii£ido ohe veniva chieSlto ai OÌitta~
dini. La Camera dei deputati ha ritenuto di
dover modif,icare una Iparte di questo decre~
to~legge esentando daLl'imposizJione speoiale
le alutovetture aventi una potenza Hsca'le in~
feriore ai dieCli cavani; ma a mio giudizio ~

e ,lo dico qui Ilogicamente mmai solo per la
cronaca in quanto ritengo che, per un rispetto
anche dei dttadini, non sia Ì'l caso eviden:te~
mente di proponre degli ,emendamenti al te~
sto così come oi è pervenuto dalla Cameit'a
dei deputati ~ in questa decisione portruta

avanti da akune forze politiche c'è sta-
to un pizzico, mi sia consentito, di de~
magogia. Il Irelatore senatore CipellimiÌ nell'la
sua rellaZJione di ielli, ampi'a e 'documootata,
soprattutto Ipuntuale, ha avuto già modo di
rilevare che se, da un Ilato, lo spirito che
muoveva questa proposta di modifica na~
sceva daima preoocupazione di l1idul1re r one~
re per detel1minate categO'l1ie di ,lavO'ratOlri,
di cittadini a più basso Teddi,to che Siip're~
sumono in possesso di autovetture di pic~
cola cilindrata, d'altra parte andava an~
che a favorire categorie di cittadini che
si presumono a più alto reddito pencbJè da
alcuni dati, non ufficiali ma che si cono~
scono e sono sufficientemente attendibi~
li, saplpiamo che oLtre la metà deHe autovet~
ture che hanno una potenza fiscale sotto i
dieci cavalli costituiscono una seconda e
spesso una terza autovettura lID proprietà.
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E rpoi ,c'è da fare un'altra oonsiderazione e
cioè che a mio giudizio si è messo sullo
stesso piano Il'automobilista, :i1 cO'ntribuente
in questo caso, che possiede, anohe se pic-
cO'la, un'autovettura, con Ila grande massa
dei cittadl1nli che non possiedono nessuna
arutovettura. Uno degli elementi infatti che
spesso neUe nost[re discussioni vengono tra-
scurati è che dItre il 40 per cento delrle fa-
miglie litaliane non possiede nessuna auto-
vettura, quindi non è vero quello che spesso
si val'ipetendo che oramai Itutti posseggono
un'autovettUlra. Su 16 milioni e mezzo di fa-
miglie italiane, così oome [risultavano aLla
fine derl 1973, noi avevamo drca 6 mHioni
e mezzo, quasi 7 milliond di famiglie che non
possedevano nessuna aUltovettura; e sono le
categorie più disagiate del paese: pensionati,
contadini, cittadini a più basso reddito.

Quindi avere esentato \la categoria di auto-
mobilisti che pO'ssiedono un'autovettura fino
a 10 caval:li, a mio giudizio, non è stato un
atlto di completa giustizia, perchè, ripeto,
pone sullo stesso piano colO'ro che ,nessuna
autovettura posseggono Dispetto agLi altri.
D'ahra pante si trattava anohe di un contri-
buto min,imo che veniva l11ichiesto. E dilrei
che rispetto aHa seconda fascia, cioè alla fa-
scia che va daglii Il ai 13 cavaJili, che am-
dI'anno a paga're 15 mila ilire eVlidentemelllte
c'è Uln salto che a questo punto veramente
non si giustifica molto: dalllo O aLle 15.000
lire! E io penso che se il Gov,erno riteneva
di poter fare a meno di questi 32 miliardi di
minore introito, che derivano appunto dal-
l'eseuz,ione dei 5 milioni e 200.000 autovettu-
re C'011potenza fiscale ,infeniore ai 10 cavaUi,
probahilmente noi avremmo :potuto distri-
bui,re questo aggravio rin maniera 'piiùequa,
cioè alleviare il carko di aLtri settori di auto-
vetture che, pUll' avendo cilindrate magg[iOTi,

avessero un'anzianità di 7 o 8 anni. Rispet'to
al provvedimento originarriq, così oome vara-

to dal Governo, ,tenendo conto anche ddl'3!1-
tro elemento che è stato inseDito, cioè l'esen-
zione delle autovetture con più di 10 anni di
vita, che sO'no all'incirca il 18 per cento del
parco drcolante (c.ioè abbiamo all'incirca 2
milioni e mezzo di autovetture con più di 10
anni), pur tenendo conto che magari una

grossa parte sia cOSitÌitUlÌJtada autovetture al
di sotto dei 10 cavalli e quindi oramai com-
pletamente esentate, noi andiamo a ridurre
!'imposizione almeno delle 15.000 e delle 30
mila 11re per Uln altro mi,liione, miMone e
mezzo di autovetture con un'ultedore dimi-
nuzione, rispetto alla previsione d'entrata, di
alrtri oirca 10-15 milliardi. QUlimdi nel com-
plesso IiI Governo ha acoettato daLl'altro l'a-

l ma del Parlamento una 'l1iduzione nella pre-
visione di erntrata di questo provvedimernto
di circa 40-45 miliardi.

Ritengo, appunto, che probabilmente po-
tevamo distribuire (se il Governo pensava di
poterlo fare) la minore previsione di en-
tr3!ta in maniera diversa. Tenendo conto an-
che di Uln aLtro aspetto ~ ed è stato già ri-
petuto an quest'Autla nel momento in cui ab-
hiamo discusso gli ailtri disegni dIi legge re.
lativi ai provvedimenti fiscali ~ che non è
evidentemente con favore e con simpatia che
,possono essere accolte ,fuMe ,le indicazioni
rellatiÌve ad una maggiore p'ressione£iscale;
tuttavia non possiamo mOll Irico~da~e ohe,
per quanto riguarda la tassa di circolazione, i1
livello è fermo ormai da malti, molti anni. E
quindi rindubbiamente è un setto['e,io pen-
so, nel quale occol'rerà agire anche, come di-
rò successivamen1'e, per correggere iÌillpar1'e
g1Ji effetti di Ulna imposi:zJione elevata suUa
benzina.

L'al tra considerazione (e a mio giudi:zJio
anche in questo forse c'è stato Uln pizZJÌCo
di demagogia) Di,guarda la proroga del paga-
mento al 30 settembre. Se questi provvedi-
menti biscali avevano ed hanno una loro Jo-
gica queslta era proprio queLla di far af£IUli!re
rapid3!mente in questa fase (Iper consentir~
contemporaneamente Ulna lrialpertura del ore-
dito per l'attività produttiva) alle casse dello
Stato una massa di denaro che non fosse ap-
punto frazionata nel tempo e non venisse, co-
me per altri provvedimenti che <aJbbiamo già
approvato, ad entrare nelle casse dello Stato
nei primi mesi del 1975. Nè d'altra parte
ritengo che abbiamo fatto run favore ai no-

stri concittadini nel prolungar.e il periodo
entro ill quale doveva esse~e assalita questa
imposta. Al ritorno daLle vacanze di cui

gran parte dei lavoratori ~ anche se oon
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maggiore difficoltà rispetto agli altri anni
ed in misura minore data la situazione ec'J~
nomica ~ hanno potuto usulfruire, si tro~
veranno a dover affronta:r;e una spesa che,
per quantop:r;ev,ista, sappiarmo che dall 'Pun~
to di vista psicoJogico non viene oontegglia~
ta. Ptrobabi'1mente, se avessimo mantenuto o
la data del 6 agosto (forse iI11iPossibilé pro~
prio per >le incertezze che vii erano state ni~
spetto aMa possibmtà o a'Ma volontà dell Pa'f'~
lamento di confermare il decreto~legge nel~
la sua interezza) o fissato magari una sca~
denza più ravvicinata quale quella del 6 set~
tembre, che poteva coincidere con il ter-
mine dei 60 giorni di va1:Ldità per Ila conver-
sione dell decreto...legge, oredo ohe avremmo
faltto cosa più saggia.

A quesito punto, 'l'ipeto, Inonritengo di do~
ver p['esentare emendamen1Ji per J1ipTistina~
re i'l testo oni,ginalrio. Però ho voluto fare
queste annOltazioni a nome del Gruppo Ire~
pubblicano :per sottOllineare che qualche vol~
ta ci t'roviamo un po'in diBficoltà quando
vengono portate aValnti derIe tesi che sem-
brano a favore dei ceti popolari, ma che in
effetti nella sostanza non lo sono.

Sempre su queSlta pante del provvedimento
(e do ancora oOlme annotaZ!ione rum a1t:ro de~
gli elementi che a mio giudizio danrno un po'

l'idea quanto meno di un pizzico di demago~
gia che si è volluto introdurre) desidero dire
qualche pa['o[a sulla modifica Iriguardante
gli autoscafi, oioè :la IriquZJione d~ll'a1iquota
per gl~ autoscafi aventi una potenza ,fiscale

sotto i cinque caValLli. In questo caso anche
se si traltta di Ulna naUitka minore non c'è
dubbio che non possiamo 'richiamarci ana
necessi:tà di lavoro, delil'utilLizzazione del mez~
zo per il lavoro come poteva essere per le
aUltovetture: s.i tratta siOUiramente di un
quakhe cosa lin piÙ. E non sOlno duscito a
capire perchè si sia volUlta ridunre questa
imposizione per gli autoscarfi minol1i che rap~
presentano qUalloosa di piccolo, evidente:men~
te, se r3ipportalti a1la nautica di più grosse
dimensioni, ma che 'rappresentano pur sem~
pre un di più rispetto aLla situazione di gran~
di masse di cittadini e di IlavOlratmi.

A mio giudizio, se queste modiSche fosse~

l'O state evitate, aVlrebbero permesso al prov~

vedimento diraggi'llngere meglio i suoi
. obiettivi.

Sul secondo aspetto, che è forse :illpTinci~
pale del provvedimento, quello relativo a un
massiccio aumento dell'imposta di fabb,ri~
cazione suLla benZlina, debbo dÌJre che questa
misura poteva essere presa indipendentemen~
te dagrli altri provvedimenti fiscaJi rpoiohè
nientlrava nelila linea di diJbattlito che abbia~
ma svoLto nei meSli scorSli sui problemi dei
prodotti petroliferi. A questo 'J1iguardo 'ri~
chiamo l'attenzione del rappresentante del
Gove:r;no: ho l'Iimpressione che, carne spesso
alOoade nel nostro paese, sotto l'impulso di
situazioni drarmmatiche si prendano dei
provvedimenti non sempre necessari, ma che
cOllpi,scono ,l'immaginazione dellI' opinione
pubblica e che poi, passato il momento dram~
matico (drammatico soprattutto dal pUllltO
di vista ,psicologico forse più che sostanzia~
le), si liÌprenda un andamento no:r;male sen~
za preoocupa'rSli di quello che potrà avvenire
nei mesi seguenti.

Scomparsa, entro certi llimilti, <la preocou~
pazione ohe abbiamo aVUlto aHa fine del
1973 e alll'iinizio del 1974 per quanto lrigua'f'-
dava la possibilità di dis'po:rre di prodotti ,pe-
trolife:ri (fumno Ipresi alllora, \10 ricordiamo,
provvedimeDlti alnohe discutibilli), sembra che
quasi tutto sia tornato nonmale e che quin-
di con un semplice aumento dell'imposta di
falbbricazione 'Ì!utlto possa essere 'risalito. Io
ho semie preocoupazioni, onorevoli co~leghi,

per quello che potrà accadere nel settore rpe~
trolifero nei prossimi mesi, anche se so be-
ne che ill Governo sta cercando di appron-
tare alcuni Iprovvedimenti per Ila mipresa au-
turnnaJe nel SeittolJ:1epetJ101Hfero. La carenza di
prodottli per il'induSltria e per ill'niscaldamen~
to si farà sentire pesantemente nei prossimi
mesi perchè sui mercati internazionaLi i p['ez-
zi non tendono a diminuire ma tendono ad
aumentare, e comUlnque esiste ancora Ulna
diversità notevolle tra 'Certi prezzi che ven~
gono pratica/ti nel nostro paese !I1ispetto ad
aItri. Ho preoccupazione per quanto rigua'r1da
la possihiilità di approvv:igionamento del~
l'EneI, la possibilità di appro'V'Vigionamen-
to dei[e indusrtrie ed anche per quanto ri-
guarda ,il riscalldarmento.
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Qui in Senato, attraverso un dibattito a
Commissioni congiunte bilaJnaio e induSlt'ria,
abbiamo avuto Ja possibiliità di asoo!haJre ~l
Governo sulle linee genera:lidel piano petro~
lifero. Una cosa soprattutto raccomandam-
mo, anche se con aoceI1ltuazioni e a'tteggia-
menti diversa delle varie parti politiche, una
cosa che fu prreoccupazione comUine a tutte
le forze poHtiche, ivi compresi ~ se mi è
consen1.rito ~ in primo :1uogo a!lcuni partirbi

della maggioranza: la effe1Jtiva volontà di
aprpilicazione del piano peÌ'I'ollifero. Pat'rem-
mo discutere se 'la rpreviÌsione e !'impostazio-
ne del piano petrolifero sOlno realistiche; po-
t,remmO' verificaJre le effettive 'posSlibHità da
parte dell'ente di Stato di disporreaJlmeno
d~l 40 per cento della quota di mercato di
tutti i prodotti e quindi di indirizza,re, at-
t'raverso questo 40 per cento, !'insieme d~l
mercato verso un consuma per il quale la
praduzlione sia su£ficiente. Tuttavia la rac-
comandazione fOI1mulata in quella accasione
fu che :il Governa deoidesse effettivamente
l'attuaziane dell piano Ipetro'lilfera; altrimen-
ti, ripeto, ho l'limpressione che nei mesi au-
tunnali ci troveremo nuovamente in una Sli-
tuazliane drammatica.

Nan vorrei che anche per quanto 'rtguaJrda
la benzina CIÌ t1rovassÌima di nuavo a discu-
tere di misure come queHe, ohe a mio giudi-
Z1ionon hanno onorato ~ e ,lo dieo pur aop-
partenenda a un partito di maggiaranza ~

ill Govelma, deMe targhe 'paJri e deLle Itarghe
dispari, dei giOlI1lli festiv,i e dei giorni fe-
riali, oreanda nell'opinione 'pubblica un sen-

sO' di disoI1ientamenta e 'SapratltUitto nm-
pressione che il Governo al1la fine non 'Sapesse
prendere decisioni.

Tutto ciò ha comportaJto dei :dlBlessi ne-
gativli anche sull turismo estera, paichè, nan
sapendo esattamente quale sarebberO' staJti
i provvedimenti che il Gaverno itaJl.iano
avrebbe adottato, gLi stranieri non haJnna ef-
fettuato an tempo le prenotazioni per tra-
scorrere le vacanze nel no;st'ro paoese. Anche
III questo senso aibbiamo un riflesso della "t-
tuazione ge;nerale. Dabbiamo pOI1èi ,il pro~
blema se, per quanto 'dguaI1da ,la benzlina,
s3Jrà sufficiente l'impasta di fabbricazione
per riduf're i consumi, pemhè sappiamo che
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uno degli O'biettivi che nei mesi scorrsi ci
eravamo posti l]1iguardava Ipropda i,l conte-
nimenta dei cansumi.

Non dobbiamo dimenticare li discorsi ohe
abbiamo falttO' sul contenimento deiHa da-
manda di energia e in moda particalaJre di
prodotti petroiliferi e, nel quadm di questi
ultimi, specia[mente delJa benzilna. Rirtenga
che una raZlionaJlizzazione neLl'uso deH'auta-
vettura sia facÌ'lmente 'rea:lizzabile. Nei mesi
raventi iÌn cui non c'era lI1ivista, non c',era
giol1naJle, non c'era tecnica a poHtico che
non avesse avuto Ila possiMlità di esprÌimerre
tUJtta quello che Sii poteva dIre sui proble-
mi dell'ene~gia, fu chiaramente da Itutltr ~i-
levato l'e'ilOiDIlle spreca 'di energia, che run-
cora sussiste, nel nostro paese.

Lo spreco dmiva da una serie di mativi:
sia dagli impiwti che non sono a Iregime,
sia dalle condiziani del settore industrialle,
di quel:lo del J1iscaldametnta e di quellI o dell-
le automobili. Non vorrei scendere trolPPO
1n dettagli sugli aspet'ti tecnici, ma osservo
salamente che basterebbe regolare megliO'

l' antici pO' rnelile au tovetture per IriSlpa1rrniarre

forse il 20 per cento di benzina. A llivel,la di
cansumo della benZlina, potremmo veramen-
te dÌ<re che una pa.rte patrebbe essere :rias~
sOJ1bita aJÌ't'raversa una mal"O!utenZlione più ac-
curata per qualnto 'rigururda :l'autovettura; ma
sapra'ttutto OCCOJ1rela ,raziona!lizzaziane del-

l'uso dell'autovettura, dandO' preminenza al-
la ut~lizzaziolIle pelI' mativi di Ilavoro, ,in atte-
sa del famosa piaJno deli trasporti che can~
sel1Jta una maggiÌore presenza del t'rasporrto
pubblico e quindi Irenda meno lindispensabiJe
l'utilizzo delrl'autovetturra prrivata per moti~
vi di lavoro.

Sia per motivi di 1avoro, sia per motivi
di svago, sia per altri motivi, esiste una pos-
sibiHtà concreta di raziona.Iizzazione deU'uso
dell'autO'vettura soprattuttO' aH 'interno delle
grandi città; quindi questo provvedimento
si muove anche in ta:l,e direzione perchè l'au~
mento delle 40 lire di imposta sulla benzina,
cOlme è stato rillevato ieri in Commissione
sia dal rdatore che dall'onorevole SottO'segre~
tario, nOn rappI1esenta un prelievO' maggiore
rispetta a quello che sarebbe 5Itato l'anda-
mento normale dei consumi di benzina. È
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un aumento di imposizione che serve più a
meno a compensare il minor gettito dovuto
ana diminuzione dei oonsumi, il che prova
dunque che si comincia a razionalizzare l'uso
dell'autovettura.

Si tratta quindi di un gettito compensativo,
che contrariamente a!lr1eapparenze non crea, I

rispetto al bilancio dello Stato del 1974 e
anche a quello del 1975, nuove entrate, en~
trate aggiuntiv,e che vadano a sommarsi a
quelle che sono state previste dagli altri de.
creti~legge.

In questa discussione è stata ventilata da
parte di alcune forze palitiche, in Commis~
sione ed in Aula ~ abbiamo potuto Jeggerla
anche nelle dichiarazioni di esponenti 'poli~
ticci ~ la possibilità che poteva rigrual'dare
questo momento, ma che in effetti riguarda
anche il prossimo futuro, di introdurre un
prezzo differenziato per la benzina, data la
sua incidenza in determinati settori popolari
e appunto alcune forze :politiche hanno pro-
spettato la possibilità di concedere dei
quantitativi a minor iprezzo, COlme è stata
fatto per i huoni ai turisti stranieri.

Concedetemi a questo :punto una parentesi,
dal mO'mento che mi sono riferito a questi
buoni concessi ai turisti stranieri. Non c'è
dubbio che da tutti è stata aocolta con soddi-
sfazione la reintroduzione da parte del Gover-
no della concessiDne di buoni benzina a prez~
zi ridotti per i turisti esteri. Anche qui però

~ consentitemi di fare un'osservazione che
del resto è stata fatta anche dal relatore ~

forse il modo scelto dal Governo consentiÒ.
anche se in misura noneocessLva, un'evasione
che si poteva evitare, in quanto rispetto al],,:,
disposizioni del passato prima che fosse so-
spesa la possibilità di disporre di buoni a
minor prezzo per turisti e per i residenti al~
l'estero, abbiamo introdottO' la possibilità di
disporre di 400 llitri di ben~ina a prezzo ri-
dotto. 400 litri di benzina a prezzo ddotto
portano grosso mO'do ad una percorrenza di
4.000 chilometri nel nDstro paese, che media-
mente i turisti esteri non percorrDno e quin-
di c'è un'eocedenza che non torna ~ 10 sap~
piamo per espeI1ienze passat1e ~ immediata-

mente all'kCI o all'ENIT, ma, attraverso fO'r-
me diverse, tDrna ai distributori di benzina
come una specie di gratifica che noi conce-
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diamo ai turisti esteri, che pDtranno lucrare
la differ,enz,a di prezzo al momento del rien-
tro nel loro paese.

Invece io avrei stabilito una forma diversa
e magari una conces,sione maggiore di buoni-
turisti per cDloro che andavano oltre Roma,
creando un motivo di incentivazione per il
turismo verso vI Sud; mentre così coloro che
si fermano al Nord percorrendo 1.000~1.200
chilometri potranno lucral'e 200~300 litri di
benzina, che a 80 lire al litro, facendo un
rapido conto, permetteranno un buon guada~
gno. Si tratta dunque di una evasione con~
sentita che si poteva evitare.

Chiusa questa parentesi, dioevo che è stata
prospettata la possibilità di estendere lUna
forma di agevDlazione ~ pel,chè di ques10

si tratterebbe ~ anche agli automobilisti ita~

liani. Ricorderò qui raJpi:damenue come que~
sta proposta del doppio prezzo della benzina
fu avanzata proprio dalla nostra parte poli-
tica, dal Partito repubblicano, nel gennaio~
febbraio 1974. Allora non avemmO' nO'n dico
soddisfazione per quanto riguardava la pro-
posta ~ perchè come tutte le proposte an-
che quella era discutibile nella possibilità di
applicazione, dal momento che creava IPro~
blemi di ordine teonico non trascurabili ~.

ma all'epoca fummo acclUsati ~ lo voglia
ricoJ:1dare perchè qualche volta la pok
mica politica assume toni nan obiettivi, non
sereni ~ proprio dal Partito comunista, che
oggi ha faltto sua questa proposta, che la
proposta da noi avanzata favoriva solamente
ii ceti piÙ abbienti i quali, potendo disporre
di maggiori disponibilità finanzIarie, pote~
vano consumaJ:1C tut1a la benzina che voleva-
no, mentre coloro che tali disponibirlità non
avevano dovyrvano necessariamente limitarsi
al quantitativa contingentata.

Non vogl:io cioè rilevare la critica in sè
alla nostra proposta quanto il tipo di moti-
vazione che ci v,enne pO'rtato contI'D questa
nostra impostazione. Ad ogni modo, ripeto,
il fatto che sia accettato come principio può
anche da un lato farci piacere, ma :dteniamo
anche nOli in questo mO'mento che le diffico[~
tà di ordine tecnico non CDnsentano la, realiz-
zazione di questa proposta. Certo, abbiamO'
letto tutti in questi mesi invernali di un prQlv-
vedimento di questa tipo, quando nei vari
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paesi eurapei si andavano delineando e la
scarsità di prodotto e un grosso rialzo dei
prezzi. L'Inghilterra, ad esempiO', che aveva
qpprontato un !piano di razionamento, preVè~
deva circa novanta categorie di automibilis1i
ai quali sarebbe stato dato run quantitativa
differenziato di ibenzina. Ma sapete che ciò è
possibile in Inghilterra perchè nella denun~
cia per ,le imposiziani dirette il cittadina in~
glese dichiara anche ]l quantitativa di ben~
zina consumato nell'annO' precedente. E l'am~
ministrazione finanziaria inglese aveva pre~
dispO'stO' questa pianO' sulla base delle dichia~
razianiÌ dei rledditi.

Non so se un sistema di questa tipo possa
essere introdotta nel nostro paese! Esistle
la ,possibHità di creaI1e un sistema di razio~
namento che tenga conto delle diverse neces~
sità e delle diverse situazione economiche
dei cittadini? Non credo ohe, nella fase at~
tUalle, questO' provvedimento !possa essere rea~
lizzato.

SiamO' in sede di canversione di un decre~
ta~legge di natura fiscale e quindi 1'onorevole
Sattosegretanio ne cansidera gli aspetti fi~
scali, ma voglia rivalgere al rappresentante
del Gaverno una domanda. Nel concludere
questa mia esposizione vorrei infatti sotto~
lineare quantO' ha avuto modo di dire all'ini~
zio: cosa accadrà nel settore petralifero nei
prossimi mesi? E cosa aocadrà in più ampi
settori dell'econamia nei prossimi mesi?
Non illU!diamoci, come abbiamo detta in
CammissiO'ne, che la situaziane dei prodotti
petroliferi possa normahzzarsi dal punto di
vista della dis:ponihilità iJ1iètanto meno dal
puntO' di vista dei prezzi. Non crediamo che
le trecento lire al litro che oggi vengonO' sta~
bilite possano essere mantenute per molto
tempo; temo che, quanto meno sul prezzo
industriale, ci siano ddle pressioni da parte
deUe compagnie petrolifere, pressiani che in
parte pO'IssanO' non essere giustificate, ma
che pO's'sona trava:re riscontra neU'al1idamen~
to dei prezzi sui mercati internazionali. Sap-
piamo che non ci sono molte vie d'uscita,
la dicemmo in sede di discussione del piano
petrolifero. Perchè o si sceglie la strada della
nazionalizzazione completa dell settore petro~
lifero, can tutte le conseguenze che ciò com~
porta (olt:retutto guesta scelta nan avrebbe
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senso perchè, se SI devle nazionalizzare, si
naziOinalizzano le risarse, non la fase di di-
stribuzione) e trattare poi direttamente can
i paesi produttori (e non illudiamaci di aver
prezzi migliari; anzi sarà necessario affron-
tare maggiori costi) o si I1esta nell'economia
di mercato pur affidandO' una grossa percen~
tuale di contrallo dell mercatO' all'azienda na~
zionale. In questa caso siamO' costretti a re-
stare sui mercati internazianali davendo se~
guire, anche se entro oerti limiti, l'andamen~
to dei prezzi che si registrano su questi mer~
cati. Nutro quindi serie preaccupazioni per
il futuro.

Con l'appravaziO'ne di questa pravvedimen~

tO' cO'mpletiamO' l'iter dei decreti~llegge di
natura più prettamente fiscale. Discuteremo
poi alcuni aspetti della perequaziO'ne tribu~
taria e i pravvedimenti per combattere le
evasioni. Discuteremo i prO'blemi I1elativial
deficit dene mutue, ma per quanto riguarda
l'impO'sizione fiscale vera e propria questo
é l'ultimo prO'vvedimenta da approvare.

Ebbene, alI 'termine delle lunghe e appro-
fondite discussioni che si sona svalte, spessa
con toni accesi, considerando l'insieme di
questi provvedimenti, dobbiamo ringraziare
il GO'verno per la decisiane dimostrata nel
prende:re queste iniziative, pur ribadendo
che fO'rme diverse avrebberO' consentito al
Parlamento un esame più tranquiUo. SOp'rat~
tutto dobbiamo espdmere l'augur:io ~ anche
se il pessimismo della nostra parte politica
ci viene spessa rimproverata; non crediamo
però di poterlo abbandO'nare ~ che l'insieme

di questi provvedimenti fiscali riesca quanto
meno, in una base di estrema t'ensione deilla
nostra economia, a raffreddare, come si suoI
dire, la stato dell'economia, a ridrurre la do~
manda per consentire un minimo di riapertu~
ra del credito e per dare la passibilità alle
industrie di riprendere in pieno la loro atti~
vità.

AbbiamO' serie preO'ocupaziO'ni per quello
che potrà accadere neN'aUltunno quanto ai 1i-
velli di oCC'.1lpazione. Aibbiamo detto altre vo!~
te che le restriziO'ni del aredito non SOino sta~
te frutto di una scelta polhica ma sono state
la cO'nseguenza di una mancata scelta di poli-
tica economica. Quest,i provvedimenti fiscaU
tendono a consentire, attraverso la riapertu-
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ra del aredito, la ,Dipresa [n IPiena deHe a:ttivi~
tà delle nostre industvie. Ci augul1iamo ~ e
tra qurulche mese potremo verificare se le
prev,islioni formulate a suo tempo dal Gover~
no e dal Parlamento sono giuste (il Par1a~
mento -infatti, nel momentO' .in cui ha madi~
ficato una serie di pravvedimenti, Ii'll parte
a mio giudizio 110ha fatto g1uS'tamente, ma in
altra 'pa,rte, soprattutto 'per quanto rigua:rda
l'ent,ità delle entrMe, forse non ha sufficien~
temente va:lutalto le impostazioni e le opinio~
ni del Governo sulla necesSlità di reper.ire
questa quantità monetaria) ~ di poter con~

statare tra quattro o .cinque mesi che :la ma~
novra è riusoiJta e che qurunto meno si possa
avvertrire un'inversione di tendenza. (Applau~
si dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
i,l senatore Brusadonna. Ne ha facoiltà.

BAS A D O N N A. Onorevole P]1esidente,
onorevole rappresentante del Gaverno, ono~ ,
revOlli colleghi, tralascio di esaminrure i moti-
vi di ordine generale e palitico che inducono
il Gruppo del movimento sodale"destra nZl~
zionale a forlffiulalre una valutazione negaltiva
del pacchettO' fiscale che ho avuto occasione
di lespO'rre in p'I1ecedenti interventi. È anche
superfìluo aggiungere che a questo giudizio

nO'n si sottrae il presente decreto che solle~
va, farse piLl degli altri, dubbi e pI1eoccupa~
zioni.

Per sincronizz3J]1ffii alla V1ellacità con la qua~
le i decreti scorrono dinanzi ai nostri ooclli
ed 'impegnanO' il nostro pensiero, mi limi,terò
a formulare brevissime consideraziani rdati~
ve ad allcune norme soltantO' dell decreto sot~
torposto all'approvaziane dell'Assemblea.

D'altra parte ben pOlca potrei aggiUJ)lgere
aH'aouta, ampia analisi della situazione del
settore energetico con particolare rigua1rdo
alle prospettive della produzione ed ai cas ti
dei prodotti petroliferi ed al giudizio espre~~
so sulle nOlime del decreto dai senatori Nen~
doni e Baochi che ieri sono intervenuti nel1a
discussione.

Comincio il mio esame dalle norme conte-
nute nell'articolo 6 del decI1eta che prevedono
che i pro~enti derivanti daM'una tantum sul~
le macohine affluiscano, attraverso la tesore~

ria, a castituire un fondo speciale destinato
aWaoquisto di titoli mobiliari emessi da isti-
tuti specializzati per ,11oredito a medio termi-
ne. Vengono avanzati fondati dubbi sulla valj~
dità giuridica di questa norma che farebbe
apparire l'una tantum come un'impasta di
soopa specie se ill gettito non dovesse supe~
rare i 250 milia]1di destinati aHa castituzione
del fondo speciale.

È da augurarsi però che si realizzino le più
ottimistiche previsioni poichè l'integrazione
dell'articolo 6 introdotto dalla Camera sulla
destinazione del pt'elievo dovrebbe da<re la si~
curezza che allmeno un'a:Hquata del gettÌ'to di
questo decreto verrà utilizzata per final:ità
di ordine produttivo nel settore delle indu~
strie.

È superfluo affermare che questo evento
finanziario è ansiosamente atteso dopo il
blocco quasi tO'tale deH'attiv:ità creditizia in
questo settore non solo in conseguenza del~
l'essiocaziane dei fondi ma anche perchè i
rientri dei mutui industriali in ammortamen~
to sono dirattati V'erso il credito ordinario.
IÈ bene a questo p:mposito precisare che non

'si debbono attribuire effetti miracolistici al
rifinanziamento del fondo per il credito spe~
dale a medio termine, date le condizioni ol~

tremodo pesanti di atlcuni settori di attività,
specie nella fascia dE1lle industrie minori che
stanno riportando i danni più gravi inconse-
guenza della stl'etta creditizia 'e per gli ina~
sprimenti tributari disposti can i precedenti
decreti del pacchetto fiscale, ai quali [lonsi
è rit,enuta, malgrado <le nostre richieste, di
apportaJ1e alcuna mitigazione.

Occarrerebbe perciò che simultaneamehte
alla ripresa del credito a medio termine ve~
nisse aUentata la stretta del credito ordinario
per rianimare le imprese ancora valide resti~
tuendo all'esercizio !'indispensabile linfa vi.
tale che in parte verrà essiccata con gli ina~
spr:imenti fiscali. Altrimenti queste aziende
non si troverannO' in condizioni di investire
in maniera proficua negli aggiornamenti tec~
nalogici al fine di migliorare i costi di lavora~
zione, di mantenerli a tlivdli competitivi di va~
laDe internazionale :e di intensiScare i flussi
di esportazione da tutti auspicati come pre~
messa indispensabile per Ulna ripresa eco~
nomica.
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Non è faoile. prevedere poi che gli impren~
ditori privati si sentiranno sospinti ad attua-
re investimenti per nuovi impianti nel mo-
mento in cui la fiducia iin migliori prospetti-
ve economiche non sta certo ritornando nel
mondo detlla produzione e dopo che per que-
ste categorie non è stata dimostrata dalla
politica governativa alcuna comprensione,
Slpeciallmente in questa occasione.

Intanto il provvedimento fondamentale di
questo decl'eto e cioè l'aumento cospicuo del
pl'ezzo della benzina in conseguenza della
maggiorazione dell'imposta di fabbricazione
è destinato a colpire Ullteriol'mente i,l settore
dell'industria in generale. Un nuovo aggravio
si aggiungerà a quello relativo al costo del de-
naro, alle difficoltà di approvvigionamento
dei mezzi liquidi, agli inasprimenti fiscali e
diVlenterà sempre più al'duo alimentare gli at-
tuaLi flussi di e9poI1tazione che si vorrebbero
invece rafforzare in notevole misura. Si po-
tranno verificare Iprocessi recessivi in alcuni
settori -industriali, specie nel MezzogiOTno,
che già si annuciano, malgrado la riapertura
del credito industriale di cui ~e imprese in
difficoltà potranno anche non avvalersi la-
sciando deperire i propri impianti.

Risulta quindi quanto mai dubbio il con~
seguimento di quei benefici sulla bilancia
commerciaLe sui quali si fa tanto calcolo in
aggiunta a quelli connessi aUa Iprevedibile
contrazione dei consumi dei prodotti petro-
liferi in conseguenza ddl'aumento dei costi.

Sono state già registrate, secondo i dati
che ci sono stati forniti ieri da,l senatore Ci-
pellini, nei Iprimi sei mesi, riduzioni del-

l'ol'dine dell'8,9 per cento nei confronti del-
l'anno SC011S0nel consumo della benzina e si
fa calcolo su un abbassamento proporzionale
in rapporto alla elevazione del costo deHa
benzina a quota 300 live.

Intanto si va profi,lando un'insufficienza
di olio combustibHe che [lei primi mesi di
ques,t'anno ha 'raggiunto dimensioni perico-
lose e che tOl'nerà ad aggravarsi con l'appros-
simar9i dei mesi IÌnvernaili, come ha già an-
nunCtÌato il senatore Venanzetti, specie se non
saranno soddisfatte le riohieste delle compa-
gniepetrolifere di una rnaggiorazione di prez-
zo. Ma sembra che ,le autorità di Governo
siano disposte ad aocogliere al più presto

DIscussIOni, f. U49.

una taLe richiesta det,erminando in tal modo
un ulteriore appesantimento dei costi indu-
striali.

D'altra parte, come ha dimost'Tato i,eri am-
piamente 'Ìl senatore Nencioni, il congegno
escogitato per determinare il prezzo del greg-
gio ed il blocco delle esportazioni ha por-
tato a livelli non remunerativi il costo del-
l'olio combustibile. Donde la costante minac-
cia delle imprese di abbandonare il campo
per oercare altrove possibilità operative più
vaste e prezzi 'più remunerativi, donde le
difficoltà dei oementieri ,e dell'Enel e le mas-
sicoe perdite dell'ENI che si aggirerebbero
già sui 20 milial'di mensili e forse più.

Queste distorsioni del ,sistema potevano
forse essere evitate col piano petrolifero ri-
masto lettera morta, come ha detto il sena-
tore Nencioni, che tra T'altro prevedeva il
controHo dei programmi di lavorazione delle
imp.rese. Non è oerto questo il momento per
riaprire il discorso sul dibattuto argomento
del piano petrolifero. Ma è un discorso che
non può essere di molto rinviato per le sue
pressanti implicazioni e anche peI'chè tutti
si dichiarano d'accordo nel rÌtoeneI1e ohe sia
ora di perfezionare e rendere operante que-
sto piano mettendo in moto i provvedimenti
legislativi e le misuI1e di ordine amministra-
tivo che a questonne si rendono necessari.
Anche il relatore senatore Oipellini ha espres-
so in proposito un avviso non diverso.

Ritornando nel campo dei riflessi econo-
mici del decreto in esame, i danni maggiori
all'apparato industrialle sta per subirli ill set-
tore direttamente collegato al oonsumo della
benz;ina, e cioè queLlo automobilistico, con-
tro il quale è stata da qualche tempo dichia-
rata una vera e propria guerra. Mi guardo
bene dall'entrare nella polemica suilla giusti-
ficazione :di questa politica che deriverebbe
dall' esigenza di scoraggiare alcuni consumi
privati per convogliarli altrov,e in vista del-
'l'adozione di un diverso modello di sviluppo

, del paese. Certo è che questo cambiamento
.

di rotta economica è stato deciso mentre
erano stati compiuti massicci sforzi dall'im-
presa pubblica in direzione del settore auto-
mobilistico e mentve nniziativa privata si
andava organizzando per inserirsi ndle pro-
slpettive di produzione aperte intorno alle
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nuave grandi unità del settOl1e. A questo pro-
posito penso all'Alla Sud che prima di giun-
gere ad un livello di produziane economica,
scossa daU'assenteismo e dalil'andamento sfa-
vorevole del mercato, già minaccia di mette-
re UJna parte delle maestranze in Cassa inte-
grazione. E pensa anche agli aperatori lacali
che sia pure stentatamente e senza appoggio
alcuna si proponevano di con~correl1e alla for-
maziane del tessuta delLe industrie indotte.
È perfettamente spiegabi,le che si vada sem-
p:re più diffondendO' tra di essi una tatale
sfiducia in una di:rezione econamica che mo-
difica ,le sUe scelte rpragI1ammatiche senza
aver prima disposta le conversioni e trasfar-
mazioni dell'apparato produttivo onde can-
tenere gli inevitabili 'riflessi negativi.

Una ultima asservazione riguarda una nor-
ma dell'artìcola 1 che ripristina le agevola-
zioni a favol1e dei turisti stranieri abalite per
motivi di dubbia validità col provvedimento
del 29 settembl1e ddlo scarso annOi relativo
ai prezz:i dei prodotti petraliferi. È un prov-
vedimento che valutiamo positivamente an-
che perchè la nastra parte politica l'ha per
prima sollecitata in considerazione dei favo-
]~evoIi 'riflessi che può avere nel settore turi-
stico ,e particolarmente in alcune aree del
Sud dove il turismO' estera costituisce una
delle maggiori risorse ,e dave i guasti prodotti
dalla infeziane oolerica dello scarso anno si
fanno anoora pesantemente sentil1e.

Purtroppo anche l'andamento turistico
estero queSit'anno non è stato per noi favo-
revole per cui non avrà quell'incidenza posi-
tiva che si ipotiz:oava sulla bHancia dei paga-
menti e non ha finora 'arvecato quel benefi-
,cia su cui si faceva calcola per il riassetto
delle struttme turistiche meridionali. Queste
considerazioni hanno indotto il Gruppo del
MSI-destra nazionale a rpresental1e un emen-
damento con la pr'Oposta di un'integrazione
della precedente norma destinata a favorÌ're
in maniera particolare i turisti stranieri che
aHraversana ,la penisala per raggiungere i
centri meridionaH e le isole e sostengona un
notevO'le onere per il oansumo di benzina.
Con l'emendamento raccomandiamo nstitu-
zione di buoni-Sud, a cO'ndizioni più favore-
voli, per gli stranieri diretti nel Mezzogiorno,
da tempO' sollecitati dagli enti turistici e che

quest'anno in un periodo di grave depres-
sione per il turismo straniero potrebbera co-
stituire un inoentiva particO'larmente effica-
.ce. La propasta potrebbe es,sere accolta favo-
revolmente anche in considerazione che nei
paesi concol'rlenti si moltiplicano ,le iniziative
di questo genere nel settore automobHistico
attuate con oriteri similari e che il minore
gettito per questa agevalazione int,egrativa
sarebbe ,largamente ripagato dai riflessi fa-
vorevali nel settal1e turistico. Mi rendo conto
che in questo momento un emendamento di
questa genere non può avere fortuna, ma mi
accOintenterei che per la mena questa richie~
sta fosse accolta carne racoomandazione, co-
me mativa di studio.

Concludendo, !preciso in sintesi i motivi
del nastrO' giudizio negativo al presente de-
clieto per quanta rigual'da specificamente
l'aspetta ecanamico sul qua,le mi sono sof-
fermato. Anzitutto questa massiccio aumento
del costa della benzina che molto probabil-
mente, come il'esperienza ci insegna e come
il senatare Venanz,etti già ha previsto, sarà
seguito da altri a breve distanza di tempo,
è destinato a campramette:re la oompetitività
del settore industrial,e a livello internaziana-
le vanificando iniziative di al1dine cmditizio
dil'ette ad incrementa,re i flussi di esporta-
zione. In maniem particolaI1e le dispasizioni
del decreto penalizzano pesantemente un set-
tOl1e fondamentale trainante del nost'ro ap-
parata produttivo con conseguen:zJe sul piana
accupazionall,e ed economico allo stato non
prevedibili. Va anche detto che il conteni-
mento del consumo dei prodotti petroliferi
che solo per il 12 per cento riguarda la ben-
zina è destinato ad oscillare ,entro limiti mo-
desti e tali da influenza:re assai pooo la bi-
lancia dei pagamenti, a meno che nOin venga
avviata una cancreta 'politica ,energetica che
assiouri, con mezzi adeguati, tutti i risparmi
possibili, che furono analizzati in una prece-
dente relazione del senatore Zugno, senza
intaccare naturalmente il fabbisagno dell'ap-
parato produttivo. Questo pravvedimenta poi
non attenua la minaccia dell'infJazione se non
per le conseguenze deflazionistiche del pre~
lievo a favore de1l'era:rio, mentre la sollecirt:a~
zione iniziale alla spirale inflazionistica ap-
pare inevitabi1e, anche perohè simultanea ad
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impulsi neUo sltessosenso degli altri inaspri-
menti fiscali previsti dal pacchetto. Ed infine
ho t:entato di dimostrare all'inizio quanti
dubbi sussistano sul felice ,esito dell'allen-
tamento deHa stretta nel settore del credito
a medio temine che questo pI1elievo, come
risultato più concI1eto, dovrebbe consentire.
M~ fermo qui ma, .come hanno dimostmto
i .colleghi Nencioni e Bacchi che mi hanno
preceduto, di incoerenze ed inesattezze è co-
sparso l'articolato; qualcuna l'aveva già an-
nunciata il senatore Cipellini nella sua pun-
tuale e sintetica relazione. Esistono quindi
ampie e fondate giustificazioni al nostro giu-
dizio negativo. (Applausi dall' estrema destra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Garavelli. Ne ha facoltà.

GAR A V E L L I. Signor Presidente,
onorevoli .coHeghi, quesito decreto del quale
stiamo discut,endo la conversione in legge
si inserisce con partìcola're incisività nel
quadro ddLe misure congiunturaH, incisività
sia per i,l tipo di consumi che va a colpire,
sia per la consistenza del prelievo preventi-
vato. Preso tra la necessità di rastrellare in
t,empi brevi un .consideI1evole importo di ri-
sorse dalla circolazione e la esigenza di ga-
rantiI'e una sia pur ddotta misura di credito
alle imprese (e a tal TiguaI1do occorr'ericorda-

're raspra polemica che a suo tempo si è sol-
,levata nell'ambito del Governo) il Governo
non ha potuto fare a meno di .chiamare an-
cora una volta in causa la benzina; questo
che si può considerare oramai il pilastro
rondamentale della nostra imposizione in-
diretta. Basti in effetti considerare che nel
bilancio di previsione dello Stato per il 1974
:!'importo delle imposte di fabbricazione su-
gli oli minerali figura 'Per 2.600 miliardi su
di un totaile di 5.600 milial'di qual è mntero
I1eddito prev,entivato per la voce imposte del-
la produzione consumi e dogane.

Si tratta quindi di circa il 50 per cento
dell'intera voce del bilancio. E per meglio
valutare Ila dinamica che contrassegna da
qualche tempo il prelievo fiscaLe sulla moto-
rizzazione basterà ,rilevare che dal 1969 ad
oggi l'incidenza su ogni litro di benzina è
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passata dalle lire 104,26 del 1969 appunto,
alle attuali 202,86, cioè ,in concreto è pres-
sochè raddoppiata.

Abbiamo parlato quindi di pHastro della
no s'tra imposizione indiretta; 'però non sarà
male considerare che questo pilastro potreb-
be anche dimostrare delle crepe a seguito
appunto di una sensibile riduzione dei con-
sumi quale sembra delinearsi lin base rulle
recenti statistiche. Sta di fatto però che la
difficoltà di trovare concrete alternative al-
r esigenza di Ireperire con immediatezza :una
rilevante quanti1tà di risorse non ha dato al-
tre possihilità se non quella di incidere an-
cora una volta in questo settore di consumo.

Certamente queste considerazioni chiama-
no in causa la rigidità della nostra struttura
tributaria e l'esigenza di attuare concreta-
mente quella riforma ,tributaria che a suo
tempo fu delineata come una fondamentale
nel quadro del progresso della nostra collet-
,tività, ma alla quale occorre dare gli stru-
menti necessari se vogliamo che possa in-
cidere concretamente nena nostra realtà so-
ciale ed economica. Ecco perchè dubitia-
mo che la Irecente deliberazione dell'altro
ramo del Parlamento che ha respinto la
proposta di un'assunzione straordinaria di
pel'sonale da adibire appunto al1re esigenze
degli strumenti deLla Tirorma tributaria sia
stata un atto di saggezza. È pur vero che
nei con:fronti dell'amministrazione pubblica
vi è una diffusa convinzione .che essa non
sappia utilizzare adeguatamente le forze ad
essa appartenenti, ma allora i casi sono due
(e lo dico per quando il !problema vemà alla
nostra diretta attenzione): o si riconosce
resigenza che questo nuovo importantissimo
strumento ddla nostra struttura fiscale deb-
ba essere dotato delle neoessarie strutture
per poter operare e quindi di un personale
tlecnicamente attrezzato per svolgere i nuovi
compiti che oggi si pongono, oppure si deve
cercare di ottenere quella mobilità del per-
sonale della pubblica amministrazione che,
a detta degli ,esperti, sembra raJppresentare
un problema pressochè insolubi'le. D'altra
parte pensiamo che ill problema ddla mobi-
lità del personale non si ponga soltanto nel-

l'ambito dell'amministrazione dello Stato,
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ma anche in altri settori deHa J;1ostra atti-
vità produttiva.

Si è discusso molto sulla validità di un
made110 di sviluppo che ha fatto della moto-
rizzazione una componente essenziale della
nostra attuale società e oertamente i,l tema
è taLe che se ne continuerà a discutere. Co-
munque sta di fatto che neHa situazione fi~
nanziaria di assoluta emergenza, sulla qua1le
credo tutte le parti pol1tiche convengano,
ben pocne alternativ,e valide si sono potut'e
affrir,e altl'ulteriore prelievo che viene richie-
sto agli utenti della motorizzazione. Ci tro-
viamo però di fronte ad una curiosa con tra d-
d'izione che è stata pO'sta in evidenza anche
dal senatore Venanzetti. Le finanze statali
ovviamente debbano auspicare che tl'intraito
della nuova supercontribuziorne possa essere
il più devato possibile, e questo dovrebbe
implicare quanto meno un normale incre-
mento del consumo dei combustibili: vice-
"Versa ciò sembra smentito daUe statistiche
più reoenti che registrano una diminuzione
del consumo. D'altra parte esiste, altrettanto
valida e altrettanto pressante, l'esigenza di
cantenelìe i consumi petroliferi per i pesan~
tissimi riflessi che ,essi hanno sulla bilancia
dei pagamenti che per questa sola voce, come
è stato annunciato dal Ministro del bilancio,
registrerà per l'anno 1974 un deficit di circa
5.000 miliardi.

Onorevoli colleghi, di fronte all'impotenza
di questi dati, si [rileva tutta la complessità
dei problemi posti dal turbinO'so aumento
del costo del petro'lio da parte dei paesi pro-
duttori ed anche delle materi,e prime; tale
turhinoso aumento, come è stato a gIDusta
ragione rilevato, probabilmente chiude un
ciclo economioo nella storia dell'umanità mo.-
derna.

Per 'risolveI1e tali problemi non basta l'ac-
cusa reiterata alle compagnie petrolifere le
cui colpe vengono evidenziate; certamente
è giusta la revisione delle agevolazioni sul
pagamentO' dilazionato deU'impO'sta, anche se
inevitabi,lmente se ne avranno dei riflessi
nella politica degli stoccaggi in preparazione
soprattutto deBa campagna di riscaldamen-

1"0, in velazione al quale ritengo si debba
dare ormai per scO'ntato ~ nonostante le

smentite che in realtà non smentiscono nul-

ila ~ un provvedimento di raziona:mento

per la prossima stagione invernale.
L'onoDevo1e l'datare ed ailtri colleghi in-

tervenuti nella discussione giustamente chia-
mano urgentemente in causa il piano petro-
hfero, questa specie di oggetto misterioso
di cui tanto si è parlato ma della cui realtà
non pos,siamo dire di conosoere molto. Di
questo piano si è saputo che la quota di mer-

catO' e di appravvigionamento dell'ente di
Stato dovrà salire al 40 per oentoed il tra-
sporto via mare con propnia flotta pI'Obabil-
ment,e salirà al 50 per cento.

Se per la quota di meDcata, anche a se-
guito delila smobilitazione di grosse compa-
gnie, il risultato può ritenersi pDessochè
acquisita, non è garantita la quota di appI'OV-
vigionamento corrispondente al 40 per centO'.
Ammesso che l'ente di Stato sia già in pos-
sesso di valide garanzie per questo 40 per
cento di approvvigionamento, che prospet-
riva abbiamo ~ dobbiamo chiederei ~ per

il ,residuo 60 per cento, che certamente non
è poco, del fabbisogno nazionale?

Ma c'è di più: neH'ipotesi 'tutt'altro che
peregrina che questo 60 per cento non possa
esser[e assicurato per le vie normali, l'ente
di Stato sarà incaricato di acquistare la par-
te residua corrispO'ndente al fabbisogno sul
mercato internazionale; e lo Stato, cioè il
contribuente, dovrà 'pagare la dif£erenza tra
il cO'sto reale del gDeggio e il costo considera-
to per la determinazione del prezzo dei pro-
dotti petroliferi.

Onorevoli colleghi, si dà quasi per scontato
che le 49.000 lire a tonnellata siano un plìez-
zo fabbricato in laboratorio, che ha uno scar-
so riferimento nella realtà del mercato inter-
nazionale. Per non parlare poi del problema
deLLesoort,e, degli stoccaggi, ddle infrastrut-
ture, della ristrutturazione del sistema di
raffinaziane e infine della organizzazione di
vendita, polverizzata e dispendiO'sa nel no-
stro paese COlmein nessun'altra parte del
mondo.

Tutto ciò evidentemente pone grossi pro-
bIemi e gravi responsabilità, che riecheggia-
no nelle parole de:lpresidente dell'ENI quan-
do eg1.i ha scritto: «Ecco perchè è giusto
a questo punto parlare di tagli e di priorità.
Per non arrestare 10 sviluppa del nastro pae-
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se, che ha ancora molti problemi di fondo
irrisohi, occorrerà privilegiare nei consumi
energetici tutti quei settori che producono
ricchezza, incentivano H reddito nazionale
e soprattutto incrementano le correnti di
esportazione, scoraggiando invece sistema~
ticamente tutti quei consumi o superflui o
strettamente individuali ».

Sono concetti certamente tuttora validi
sui quali noi possiamo anche convenire, ma i
quali confermano appunto la vitale impor~
tanza nell'economia del <paese di questo pia~
no petrolifero od energetico, che dir si voglia,
e non solo per la parte preminente che esso
piano assegna all'ente di Stato, come prima
si dioeva, ma per la necessità di conoscere
se questo piano è destinato a registrare un
elenco di buoni propositi oppure se esso si
trovi in fase operativa, come si avrebbe mo~
tivo di ritenere dO'po un anno dall'inizio di
questo discorso <ea quale punto di questa
fase operativa esso sia in grado di assicurare
al paese una prospettiva rassicurante su di
un prO'blema che,rico:rdiamolo, onorevoli
colleghi, ono:revO'le rapp:resentante del Go~
vernO', non è solo quello di far maI1ciare le
auto o di riscaldare le case, ma di far ,funzio~
nare le fabbriche e di mantenere al ritmo ne~
cessario il nostro processo produttivo.

Pertanto il nO'stm Gruppo ritiene indispen~
sabUe su un p:robl:ema di tale vitale impor~
tanza che aMa ripresa dei lavori parlamentari
e prima dell'autunno il Parlamento venga

,ampiamente 1nformato sulla situazione di
questo piano petrolifero e sulle prospettive

.r.eali e concrete a breve ed a medio termine
che esso pone al paese.

Detto ciò, onorevoli colleghi, per la parte
che rigual'da la sovraimposizione sui prodot~
ti petroliferi, poco reste11ebbe da aggiungere
per la parte che riguarda l'impO'sizione una
tantum sugli autoveicoli, <suiiillotocicli e su~
gli aeromobili. Preso atto dell'esclusiO'ne del~
!'imposta per le pkcole auto vetture utiHta-
rie, il che peraltro, come è stato rilevato, ver~
rà a ,ridurre sensibilmente il gettÌito previsto,
vale la pena di fare un rilievo, cioè se il get~
tito che il fisco si prop0ne dalla tassa sugli
aeromobili, che unitariamente è piuttosto
rilevante, sia suffioientemente ripagato dal
colpo che &i infligge ai timidi e coraggiosi

tentativi di ridare un bagliore di vita ad una
nO'stra industria aeronautica, che pure vanta
nobili tradizioni di tecnici e di maestranze.

Detto ciò, signor Presidente, onorevoli eol-
,leghi, il nostro Gruppo si accinge a dare H

voto favorevole al disegno di legge di ()on~
v;ersione in legge del decl1eto~'legge un po' con
10 stato d'animo del paziente che è costretto
a trangugiare una medicina amara, ma pur
sorretto dalla fiducia che il medico, in que-
sto caso il Governo, non abbia sbagliato <la
diagnosi e non abbia soprattutto sbagliato
la cura. (Applausi dal centro~sinistra).

P RES I D :E N T E. Non essendovi al.
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale.

Avverto che da parte del senatore Nendo-
ni e di altri senatori è stata presentata <la
proposta di non passaggio all'esame degli
articoli. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Il Senato,

considerato che il decreto~legge 6 luglio
1974, n. 251, di cui si chiede la conversione
in legge, riproducendo sostanzialmente i pre-
cedenti decreti~legge 20 febbraio 1974, n. 14
e 20 aprile 1973, n. 103, che hanno ambedue
perduto efficacia sin dall'inizio non essendo
stati convertiti in legge entro 60 giorni dalla
loro pubblicazione, sia in aperto contrasto
con il terzo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione, nello spirito e nella lettera della
sua normativa, così come del tutto illegitti-
mo appare l'altro decreto~legge 19 giugno
1974, n. 229;

ritenuto altresì che le disposizioni di
merito contenute nel suddetto decreto si pa-
lesano da un lato inidonee a risolvere la gra-
ve crisi economica e finanziaria in atto e dal-
l'altro tendono invece ad aggravarla per le
dannose ripercussioni negative sulla produ-
zione nazionale, sulla occupazione e sui costi
di produzione e quindi sui prezzi;

che quindi il decreto stesso, oltre ad
essere inammissibile ed illegittimo costitu-
zionalmente, sia anche da respingere in toto,
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onde adottare nuovi mezzi validi ed idonei
a far fronte alle conseguenze della crisi eco~
nomica;

delibera di non passare all'esame degli
articoli.

NENCIONI, BACCHI, BASADONNA, I>A~

ZIENZA, LA RUSSA, LATANZA

N E N C ION I. DOImando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente, ono~
revoli colleghi, Ja proposta di non passaggio
all' esame degli articoli si concreta e si arti~
cOllain tutti gli aJ1gomenti che abbiamo svol~
to nella discussione generale, argomenti tra1~
tati da chi vi parla, dal senatore Bacchi e
dal senatore Basadonna. Non si tratta di un
atteggiamento meramente negativo di £ron~e
a un decreto~l~gge che assertivamente avreb~
be potuto portare a run prelievo tributano
una tantum sui ,veicoli a motore e alla mJ~
dificazione del regime fiscale di alcuni pro~
dotti petroliferi.

Abbiamo sostenuto, per quanto concernè
il prelievo una tantum, che il provvedimento
è in cont'rasto netto con una norma conte~
nuta nella Costituzione della Reprubblica che,
per quanto concerne l'imposizione fiscale,
pone dei prindpi inderogabili: il principio
per cui ciasouno deve contribuire alla spe~
'sa secondo lIe rprorprie capacità e il principio
assoluto e inderogabile della progressività.
Questi due prindpi, stabiliti dalla Carta ,co-
stituzionale, sono stati elaborati dalla Co~'-
te costituzionale con innumerevoli sentenze
Ritengo anzi Iche la Corte costituzionale ab-
bia svolto un esame ,prevalente sui provve.
dimenti fiscaùi che stabiliscono un ré1ippor~
to di collaborazione finanziaria tra il citta-
dino e lo Stato. Ed è stata inesorabile la
Corte costituzionale in ogni caso, nella tu~
tela del cittadino, attraverso il divieto d,~l
salve et repete, che è arnivata recentemente
alle estreme conseguenze di convalidare con
nuovi argomenti ed alle estreme conseguenze
di caducare le norme contenute nel codice
di procedura civile per le quali era vietato
ai magistrati e agli ausiliari del giudice pro.

cedere aLl'esame di do aumenti che dovess::-
l'O essere SOttOlpOStia registrazione. È stata
poi inesorabile nella tutela del principio del-
la progressività e nella tutela del principio
della ,rispondenza armonica tra il debito di
imposta e la capacità contributiva del cit-
tadino.

Non si ca:pisce ora come sia possibile, ono-
revoli colleghi, una imposizione ~ e que-
sto vale anche per altri provvedimenti che
sono stati mutilati ~ come l'una tantum sui
locali di abitazione. Non è possibile conCè-
pire, se si vuole osservare la Costituzione,
come si possa pagare una stessa somma pe:-
un bene di consUllTIo(ad esempio l'automo-
bile) e 'per un bene ri£Ulgio (ad esempio la
casa di abitazione) quando il vaùore del mel-
zo sia magari un quarto o un quinto del-
!'imposta dovuta. Pensate alle automobili di
grossa cilindrata che sOlno invendibili; vi
è solo una categoria di persone, che, per
ragioni di nomadismo, acquista questi vei.
coli cioè gli zingari che pDlpolano vaste re.
gioni dell'Europa. Le automobili ad esem-
pio di grossa cilindrata che hanno dai cil}-
que agli auto, nove o dieci anni di vita di)-
vrebbero pagare 200 o 300 mila lire quando
ill loro valore venale è di 50 o 100 mila -lire;
non si tratta però di un valore venale CQin-
creta ma di un valore simboHco che ,rara.
mente Iperfeziona come prezzo run rapporto
di compravendita.

A noi pare che questa sia una violazione
dei princìpi costituzionali. ,L'una tantuY~l
avrebbe potuto essere concepita in maniera
diversa, in modo da <ri~pettare questo rap-
porto che la Costituzione pone come limhe
alla tassazione, e avrebbe potuto essere au-
mentata anche con il criterio della progres-
sività nel caso del cittadino contribuente che
avesse 'tIll 'parco maocihine di un certo va-
lore: i risultati sarebbero stati forse miglio-
ri o probabilmente uguali secondo il pre-
lievo tributario e secondo i,l getitto che da
esso sarebbe derivato.

A noi non fanno ombra nè ci invitano al
voto favorevole le limitazioni cihe nell'altr.:)
ramo del Parlamento sono state approvate
circa l'esenzione dal tributo delle pkcole ci~
lindrate; non ci invita a mrutar parere il
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fatto che siano state escluse le macchine
con oltre dieci anni di iscrizione al pubb:i-
co registro automobilistico. Sappiamo pe-
raltro che all'interno del Consiglio dei mi-
nistri era stata 'Sostenuta l'esclusione dal-
l'una tantum delle macchine con oltre eh.
que anni di iscrizione a quell'albo (il Mini-
stro delle finanze però, con insistenza im-
motivata e tenace, ha respinto all'interno
del Consiglio dei ministri questa limitazione)
anche perchè le macchine che hanno oltrè
cinque anni di iscrizione al pubblico regist ~-o
automO'bilistico non hanno un !Valore com-
mel1cia:le. Questo avrà come conseguen.la
l'abbandono come rottami di milioni di mac-
chine perahè è assurdo pensare che chi ha
una maochina di runa certa cilindrata ch~
ha oltre cinque anni di iscrizione al :pubbli-
co registro automobilistico possa assagget-
tarsi, per una macchina che ha una cilin-
drata srUlperiore ai quattro litri, quindi per
un vecchio relitto, al pagamento di una d-
fra che, tra tassa di circolazione e una tan-
tum, si aggirerebbe intorno 311mezzo milione.

Si dimosTIra in questo mO'do l'errato crite-
rio al quale si è ispirato l'esecutivo legisla-
tore in questo decreto-legge.

La nostra opposizione, comunque, non ri-
guarda in modo particolare l'una tantum sul-
le vetture: abbiamo sottolineato tutto que-
sto salo per far presente la disinvoltura con
la quale si sottO'pongono i provvedimenti al
nostro esame. Verrà tra pO'co al no STIroesa-
me quel provvedimento pompO'samente in-
dicato come perequazione tributaria. Abbia-
mo diverse leggi di perequazione tributaria
e questo decreto-kgge viene ad aggiungersi
alla serie. Di esso è residuato solamente qual-
che articolo che, oltre ad un certo 'residuo di
odio nei confronti dei [Jrofessionisti, non
contiene 3Ilcuna altra norma poiohè la mag-
gioranza d'aocordo cOlIGaverno ha fatto giu-
stizia di tutta l'a'rticolazione che era la par-
te più importante, la parte qualificante. Ri-
malligono solo delle norme riguardanti il COil-
trollo 'per l'IV A che non hanno a nostro av-
viso possibilità di attuazione.

Ma la nostra vera opposizione è per Il
metodo secondo il quale ogni mese ci travia-
mo a discutere un provvedimento concernen-

11 AGOSTO1974-

te modificazioni al regime fiscale di alcuni
prodotti petroliferi al di fuori, come ho dd-
10 ieri, di una politica dell'energia. Questa
è la ragione per la quale torniamo alla no-
stra pa:-oposta di non passaggiO' all'esame
degli articoli. Il decreto-legge n. 251 riprodu-
ce ,specularmente i precedenti decreti-legge
20 febbraio 1974, n. 14, 20 a:pri~le1974, n. 103,
che hanno perduto efficacia fin dall'inizio
non essendo stati convertiti in legge, essen-
do decaduti, dal momento che erano passati
sessanta giorni dalla loro pubblicazione. Non
ci importa in questo momento il fatto che
siano in contrasto con l'articolo 77 della Co-
stituzione e con lo spirito e la lettera della
sua normativa, ma il fatto che non siano
}-ispondenti nell'azione di Governo ad una
politica petrolifera, ad una politica gene-
rale dell'energia. Sono infatti dei provvedi-
menti che vengono incontro a situazioni che
si sono già presentate e hanno svolto i lorù
effetti negativi, che vengono incontro a dd
fatti economici che non tengono conto del-
la situazione economica italiana e della si-
tuazione economica europea, che non tengo-
no conto, come dissi ieri, del fatto che il
prezzo del greggio stabilito dal CIPE rende
ansimante l'attrezzatura delle nostre .rafH-
nerie: e l'Italia è chiamata la Iraffineda del-
l'Europa rperchè ha una capacità di raffine.-
zione che molti:plica per un coefficiente mol-
to elevato le possibilità di consumo all'inter-
no. E questo poteva essere anche un bene
per il livello di accupaziane, benchè le raf-
finerie non brillino per capacità di impiega
dei lavoratori perchè sono dominate dall'a3-
~oluto automatismo. Pure le raffinerie un
certo ruolo positivo lo svolgevano perchè vi
avvenivano previa importazione del greggi')
in temporanea, Ie lavorazioni «per conto ».
Ora, se si fosse tenuto presente che le im-
portazioni temporanee avvenivano e porta-
vano all'erario un apporto cospicuo, se si
fosse tenuto conto del fatto che l'esporta-
zione, che è stata prima vietata e successi-
vamente limitata, della benzina aveva come
contropartita la forni tura all'interno di olio
combustibile che oggi manca alle nostre in-
dustrie e che dolorosamente mancherà ad
esse nei mesi che seguiranno, se si fosse te-
nuto conto di questa situazione sarebbe ap-
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parso OOia:ro che una politica enengetica è
stata completamente abbandonata.

E allora, a che cosa serve, onorevoJi coll~~
ghi, ,nitoccaire disoriminatamente o non di~
scriminatamente, ancora una volta Iiipeten~
davi per ~nerzia, le aliquote dell'imposta di
fabbricazione e della sovraimposta di confi-
ne? Quale significaito politico ha, al di fuori
di una politica dell'energia? Quale Siignificato
politico ha, per la raccolta, per i,lprelIevo tri~
butario quando tutto potrebbe essere disci-
plinato in modo onganico attraverso il con~
trollo dall'impo,rtazione del greggio, per quo-
te di mel'cato delle singole compagnie, alla
raffinazione e alla distribuzione che in Italia ,
per il modo con .cui è concepita e attuata ~

e il piano lPetroHfero avrebbe dovuto siste-
ma:re questa 'situazione ~ è quella che ha
un'incidenza, come vi ha dimostrato il,sena-
tore Baoohi, sul prezzo al consumo della ben.
zina inconcepibile e certo molto maggiore
dell'incidenza che ha in Francia, in Germania
e in tutti i paesi della Comunità economica
europea?

L'altra norma emergente è quella sugli
oneri differiti. A parte la questione, che non
voglio sollevare in questa sede, se sia vera~
mente compito del Parlamento intervenire,
quando vi è un regolamento comunitario che
dovrebbe svolgere automatkamente la sua
efficacia per la disdplina di questi .rapporti,
parifìcandola in tutti i paesi della ComunWt,
a parte questa questione, che ha un'impor~
tanza più teor1ca che pratica, intervenga pu~
re il Parlamento a disciplinare questi raì1~
porti. Ma non era necessaria l'approvazione
di un decreto~legge che mo,dificasse il regl~
me fino adesso, vigente con una modifica per-
plessa e contraddittoria. Infatti le norme so~
no [nutto di ,un compromesso [l'a il volere
della maggioranza, la norma originaria con~
tenuta nel decreto-legge e la norma modifi~
catr1ce varata alla Camera ,dei deputati. L'on-
deggiamento, la pevplessità in merito alla
misura degli interessi nei due mesi sUicces"i-
vi ai 30 giorni che la Comunità economica eu~
.ropea ha stabilito, nelle sue disposizioni re-
golatrid, esenti da interessi dimostra come
sia complkato in Italia regolare anche le co~
se semplici. Anche questa era una disciplin:1

che andava, tempestivamente concepita in
una concezione di ,solidarietà con la Comu-

I nità economica europea, per il riforniment0

del greggio, per il sistema di distribuzione e
per il sistema di raffinazione, ed anche ~

per ultimo ~ per una politica energetica con~
cernente i pree;zi, con esclusione del vieto
sistema dei prezzi politki o comunque non
rimunerativi. ,È norma costante che un prez-
zo dispersivo di ricahezza, run prezzo non po-
litico, un prezzo basso, per favorire nel ca~
so concreto i cementieri da Ulnaparte e l'En-
te nazionale energia elettrica dall'altra, ha
creato la fuga del greggio e delle aziende. Ed
è un male perchè abbiamo, perso ~ dissi
ieri ~ le linee di credito che avevamo con le
centrali estere. Non abbiamo perso tanto la

I BP, la SheU ma s1curamente le linee di cre-
dito che avevano. Fenomeno che incide pro~
fondamente non solo ,sui nostri conti con
1'estero ma 'sulla nostra credibilità nel mon~
do, specialmente nel campo dell'enengia. Non
possiamo permettercelo, penchè le nostre in-
dustrie, salvo ohe avvenga lUna costosissima
Ticonversione e si ritorni al carbone ohe è ve-
ramente molto più oneroso perohè incide sul
costo il trasporto, tutte Je nostre industrie
e il riscaldamento ~ quello industriale, quel~
lo delle abitazioni e quello degli uffici ~ si
basano sulla disponihiHrtà di determinati pro-
dotti petroliferi che è in funzione della po~-
sibilità di impo,rtazione. La possibilità di
importazione è in ,£unzione non dico del pro-
fitto ma dell'economicità di un rapporto. Nes-
suno può imporre che le leggi economiahe si
pieghino alla nostra volontà. Anche se 'si im~
ponesse alll'ente di Staito di importare e pro~

, durre in pendita 'Sarebbe sempre il contri~
buente a dover pagare queste differenze. Og~
gi il'Ente nazionale idrocarburi per l'olio com~
bustibile pende un minimo di un !l11iliardo al
giorno per la nota diSicrasia tra i costi effetti-
vi e i costi stabiliti dal CIP con dei !Calcoli
che, come abbiamo visto, sono errati.

Ecco la situazione, per cui siamo contrari
al passa:ggio all'esame degli articoli perehè
abbiamo la coscienza che l'CliPprovazione di
queste norme non Iporterà neanche un mini~
ma contributo nè al prelievo fiscale da una
pa.rte nè d'altra parte ad una soluzione dei
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grossi problemi che minano, il nostra rappar-
to, can i paesi aTabi, minano, il nastro, raipipar-
to, can le multinazianali e minano, anche

l'aziane dell'E:nte nazionale idracarbUlri che
si svolge in un clima di !perdita economica,
che ricade sul contnibuente.

Eoca le ragiani per oui riteniamo, che Ja
nostra praposta debba essere can respansa-
bilità meditata ed approvata dal Senato,.

,P RES I D E N T E. Debbano, ancara
essere svalti clue ardini del giarna.

Si dia llettura dell' ordine del giama n. 2
rpresentata ,dal senatore Mancini e da ahri
senatori.

A L BAR E L L O, Segretario:

Il Senato"

di frante alla persistente adazione di
accasianali provvedimenti fiscali che satta-
pangana a nuave tensioni i prezzi dei pra-
datti petraliferi pravacanda disagi e cantra-
ziani pesanti nei bilanci di miliani di fami-
glie italiane;

considerata che nan è ammissibile una
drastica riduziane del cansuma dei derivati
d~l petrolio, senza pravvedere nel cantempa
ad una cansistente madifica della bilancia
energetica del paese, atta a valarizzare fanti
energetiche alternative e ad assicurare ai
cansumi produttivi e saciali l'energia ne-
cessaria;

tenuta canta che il piano petrolifera
presentata dal Gaverna al Senato, il 24 apri-
le 1974 risulta nan solo inoperante, ma ca-
rente ed arretrata nei canfranti di una ar-
ganica saluzione della crisi petrolifera la
quale può rendere di nuava drammatica la
situaziane di mercato" saprattutta durante
i mesi invernali, cal rischia di compramet-
tere quei timidi cenni di ripresa praduttiva
che pur riafferma di valer stimolare;

canstatata infine che la situaziane ener-
getica cantinua a determinare riflessi negati-
vi per la stabilità della bilancia dei paga-
menti,

impegna il Gaverna ad adattare urgenti
pravvedimenti per:

estendere, fina a rendere determinante,
il ruala dell'azienda di Stata nella palitica di
appravvigianamenta del greggia, imperniata
su un rapporta di callabaraziane attiva del-
l'Italia can i paesi praduttari;

accelerare le iniziative già impastate per
la farnitura al nastro, Paese del gàs naturale,
per l'utilizzaziane delle centrali nucleari del
tipo, già sperimentata, per sallecitare in tal
senso, studi ed iniziative nell'ambito dell'area
camunitaria;

rendere più aggiornata e attendibile il
meta da di rilevaziane dei casti suddividendo,
il prezzo fatturata ai raffinatari dai casti
abiettivi della estraziane e dal carica fiscale
impasta dai paesi praduttari, evitando, casì
che le ascillaziani dei prezzi internazianali
del greggia si risolvano, in cantinui, indebiti
guadagni per le compagnie petralifere;

avviare una pragrammazione nel setta-
re della raffinaziane, garantendo, una pria-
rità alle farniture di greggia dell'ENI, la
estensiane della sua incidenza nella raffina-
ziane e nel controlla sull'espartaziane dei
prodatti la quale deve armanizzarsi can
l'abiettiva di privilegiare il fabbisagna na-
zionale;

blaccare l'impianta di nuave raffinerie
in cansideraziane della capacità già esarbi-
tante di raffinaziane in riferimento, al fabbi-
sagna del mercato, interna;

predisparre fin da aggi strumenti ade-
guati ed efficienti, per impedire nei prossi-
mi mesi carenze nell'appravvigianamenta
all'industria, all'agricaltura, alla pesca, ai
trasparti pubblici e al riscaldamento" per-
seguendo can fermezza agni fenamena di
imbascamenta e qualsiasi manovra specu-
lativa;

mettere alla studia propaste per la sal-
lecita farnitura di mezzi per il trasparta pub-
blica, in relaziane alla spastamenta del traf-
fica dalla matarizzaziane privata ai traspar-
ti pubblici.

2. MANCINI,COLAJANNI,BERTONE,PI-
VA, BORSARI, MARANGONI, PINNA,

CHINELLO, FERRUCCI, F ABBRINI,

BORRACCINO, DE FALCO
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M A N C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

M A N C I N I. Onarevale Presidente,
onarevole Sattasegretaria, anarevali callè~
ghi, la presentaziane del nostra ardine dd
giarna non intende davvera 'ridursi ad un ge-
sto formale previsto dalla liturgia del nostro
Hegolamento. Al provvedimento in esame noi
attribuiamo una ri,levante importanza pro-
prio pe:rchè esso 'si configura carne runa del-
le misure più gravi e più impapolari che Jl
Governo ha inteso adattare can il sua pac-
chetta di decreti, anche se 'reputi ama quasi
commovente il 'reiterata tentativo che il re-
latore ha fatta anohe in questa cir'castanza,
per differenziado nelle sue motivazioni dai
precedenti analoghi provvedimenti che l'Ese-
outivo, can stagionale puntuaLità, ha rave~
soialto sul Parlamenta e sui contribuenti. Il
Gaverna sembra ormai entrata in una spi'rale
dalla qruale non riesce più a dist:ricarsi: si
aumenta i'l prezzo della benzina per ridurre i
consumi; la r1duziane dei cansumi rpraiVaca
una diminuziane del gettita fiscale. Il Gaver~
no tarna ad aumentare il prezzo deUa benzi~
na e di altri prodatti petroliferi per ripiana~
re appunta le minari entrate tributarie. Gli
effetti di questa spirale ,sona aperti e cansta-
tabili carne un Jibro stampata di frante ai
nostri acchi. Il prezzo del carburante, essen~
do un prezza strategica, pravoca un'ondata
di aumenti a catena di tutte le merci tra-
sportate e dei casti di praduziane. L'usa del
mezzo privato nan trova ancora una funzia-
naIe alternativa nell'uso del mezzo pubblico
stanti ill ni,tarda e gli ostacoli di agni genere
ché isi oppongono all'affermazione del mezza
pubblico. Ai costi economici si unis.ce un
continuo aggrarvamenta dei costi sociali, par-
ticolarmente accentuati nelle grandi <Città e
nei comuni rpiù sperduti deUe province ita-
liane.

Non vi è dubbio, onorevoli colleghi, che da
questo circolo vizioso non potremo uscire
fintanto che non sarà 'avviato e realizzato U11
piano petrolifero atto a dare Uilla 'risposta
onganka e positiva agli squiHbri della bi-
lancia e1}ergetica. ,In definitiva la rprospetti-

va di sviluppo economÌiCo del paese, la sana
ripresa del processa produttivo così turbato
darlla crisi energetka, lo sviluppo civile &:~l
paese dipenderanno dal tipo di risposta elle
saranna in grado di dare il Governo e il Par-
lamento al complesso quadro della politica
energetica e, nell'ambito di essa, al problema
petrolifero.

Viene l1iconasduta da più parrti che anche
in una diversa composizione della bilancia
energetka il peso ,del consumo petrolifero
continuerà ad essere rilevante nel prossimo
decennio. Si stima che il consuma energetico
per il 1985 sarà in Italia pari al 20,6 per ce'1-
to del consumo complessivo europeo. In qU'~~
sta incidenza il petrolia continuerà ad avere
una quota parte pari al 35 per cento. Nan v'è
dubbio che senza l'attuaziane di un piano
per il ,petrolio nan Isarà poS'sibile attribuire
alcuna attendibilità arI dibattito sulla stessa
programmazione economica, se tale pro-
grammazione non vuole essere un secondo
libro dei sogni, casì come è stata definita In
passato.

n Governo ha presentato un piano per n
petrolio il 24 aprile di quest'anno. Già in
quell'oocasione la mia parte politica rilevò la
frGligilità di quel documento e la negatività
delle 'scelte in esso contenute. Ouel piano,
elaborato COin i.l crisma ddl'aSlseillso deUe
compagnie petrolifere, è so.lo testimonianz.l
di intenzioni generiohe prive di concretezza
e di lungo Ireslpil:w. Naill v'è dubbio che uno
dei nodi condiziananti !per l'arutosufficienza.
per garantite prospettive è 'rappresentato d;}
un nuovo rappo.rto politico di collaborazin-
ne economica dell'Italia COn i paesi produt-
tori e in modo ,particolare iCon i paesi del Me-
dio Oriente, i paesi che si affacciano nelil'area
mediterranea. Questa sforzo deve artkolars:,
onorevole r3:IPpTesentante del Governo, sh
nei rapporti bilaterali con questi paesi sia
nell'ambito di un"iniziativa comUQ1itada, che
in alcuni momenti è risultata purtroppo tar-
diva e contraddittoria. È di vitale interesse
per il nostro paese irrobustire i legami eco-
no.mici con una sempre più vasta aTea geo-
grafica sia per l'3:ippravvigionamento petro~

I hfero sia per lo sfruttamento di risorse ener-

getiche alternative, 'cosÌ come Ila recente ce-
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rimonia di S. Donato Milanese ha inteso so-:'~
tolineare.

La salute economica del nostro paese di-
penderà in gran paTte dalla nostra capacità
e dalla nostra volontà di scalzare gradual-
mente, ma con coraggio e coerenza, le posi-
zioni che privilegiano la presenza delle com~
pagnie multinazionali assicurando la prio-
rità del ruo.lo dell'ENI in conformità agli
orientamenti che saranno definiti dal Gover-
no e in modo particoJa.l'e dal Parlamento.
Potenziare l'intervento dell'ENI nell'approv-
v~gionamento, nella raffinazione, nella distri-
buzione signi1fica affidare all'azienda di Stato
un ruolo atto a liberare illpaese dai vincoli di
subordinazione e dai ricorrenti .ricatti. Il ìPia~
no petrolifero che il Governo ha presentato
quattro mesi fa palesa da questo punto di
vista IUnvalore 'pressochè notarile poiohè si
limita ad affidare all'ENI una quota di mer~
cato di fatto :già acquisita dopo l'assorbimen-
to della Shell. Il compito dell'ENI non può
essere ridotto al Tango di un pronto soccorso
al servizio delle compagnie petrolifere pn~
vate per surrogare, in momenti ,di crisi, l'inca-
padtà di queste ultime. Gli stessi controJ1j
sui prezzi resteranno, a nostro parere, nel
hmbo dene buone intenzioni nnantochè i pa-
rametri saranno quelli forniti dalle compa~ ,
gnie petrolifere private.

Non è più IUnsegreto per nessuno che, pTO~
prio nel vivo della crisi petrolifera, il dia~
giTamma dei profitti delle oompagnie petro-
hfere è salito sensibilmente; i profitti annun~
ciati per il primo semestre del 1974 sono
maggiori anche rispetto a quelli, già altiss;~
mi, del 1773. Si dice cihe del 40,65 per cento
e l'incremento raggiunto dalla Gulf; il 61 per
cento di profitti di questa compagnia è stato
,real,izzato al di fuori degli Stati Uniti.

Uo,po :gli aumenti dello scorso febbraio i
Ipetrolieri, che .~ncassavano per ogni quintale
di « super» 8.452 hre, hanno incassato all'ini-
zio dell'anno, dopo i rincari apportati, 13.146
lire. Non iV'èdubbio che la riduzione del COH-
sumo per costoro non ;rappresenta mai una
iatDura economica. Diversa è invece la Ttper~
oussione che il drenaggio di denaro, operato
anche cOIn quest'aumento, awà sui ,redditi,
già per altri motivi drasticamente falcidiali.
deltle famiglie italiane e dei ceti più popolari.

Ho ascoltato ieri, in Commissione finanze,
l'interruzione di un collega della maggioran~
za che quasi con livore ipUillitivo esaltava la
supe;rtassa sulle auto perchè il paese, mal-
:grado l'appello alla riduzione dei consumI,
continua a servirsi del mezzo privato e si
mostra recalcitrante nei confronti di una au-
sterità quasi spartana. Si dice che il consumù
del caiTburante è diminuito quest'anno del-
1'8,9 per cento. Non c'è dubbio che questa
riduzione segnala una più razionale utilizz:1~
zione del mezzo privato; ma come sarebbe:
stata più elevata questa percentuale se la mù~
bilità pubblka fosse stata garantita da un ef-
ficiente servizio del mezzo Ipubblico, al qU;)-
le non s3iPiPiamo ancora, onorevole Sottose
gretario, quando saranno forniti quei 30.000
automezzi che 1:1Governo promise in clima
di austerità invernale!

Pertanto i problemi sono stirettamente con~
catenati e non po'ssono davvero essere risolti
con provvedimenti frammentari nè tanto me-
no con continui e provocatori regali, diretti
o Jndotlt<i che siano, che vengono elacrgiti
di tanto in tanto alle compagnie petrolifere.
Ecco perchè Iproponiamo un accertamento
~erio, con strumenti autonomi, sulla fOirma~
zione dei prezzi.

Non ha senso rilevare, in modo peraltro
empirico, che il prezzo pagato ai petrolieri
sarebbe in Italia inferiore a quello degli al-
tri paesi: il paese vuole conoscere le compo-
nenti Ireatli che ooncorrono aNa formazione
dei oosti e dei prezzi. Occorre conoscere con
precisione ~il prezzo fatturato ai raffinatori,
i costi reali di estrazione, nonchè il carico Jì-
~icale imposto dai paesi produttori. Se non si
tengono d'occhio queste componenti, ogni
ascirllazione dei prezzi passivamente subìla
dal nostro paese si Tisolve ,in profitti diffe-
lrenziali per le compagnie petroIifere.

Il ruolo dell'BNI deve essere ampliato, a
nostro avviso, ben oltre i l:imiti previsti dal
piano Ipetrolifero del Governo. Ciò non S010
per quanto attiene all'informazione sui cost],
ma nella fornitura del greggio, nella raffina~
zione, nel controllo sull'e~pOTtazione. Nel
contesto di una efficiente pDogrammazione,
questo ruolo dell'ENI deve essere finalizzato
a privilegiare il fabbisogno nazionale. Il pro-
blema non è di domani, onorevole r3lppresen~
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tante del Governo, ma è di oggi. Siamo al cu!-
mine della stagione estiva; nei prossimi me-
si !'indice del consumo enel1getico tO'rnerà a
toocare i livelli di guandia. A differenza delta
scorso anno, non ci dO'vrebbero essere limiti
quantitativi nell'importazione del greggio a
causa di particolaJri comgiunture di IpoLitica
internazionale. Esiste tuttavia H serio pro-
blema di una sempre più razionale utilizza-
zione del petrolio, sia per avviare a risana-
mentO', anohe 'se difficoltO'so, la biilancia dei
pagamenti, sia per stimolare una diversa ge-
rarchia del cO'nsumO'che eviti sprechi e dissi~
pazione delle risorse.

Ma la gerarchia dei consumi, il modo di vi.
ta imposto a milioni di italiani da scelte ero
rate ed irresponsabili non lImò essere modi-
ficato di un colpo mediante l'adozione del de-
creto-legge: è necessaria una nuova politica
di ampio respiro che s,i ponga obiettivi eco-
nomici e sO'ciali precisi o diversi rispetto al
recente passato; è necessario un nuovo modo
di ricostituire le risorse, di investire, di [pro-
àurre, di conSUill3lre. Il nuovo meccanismo
di slviluppo non si mette 'in moto solo con le
enunciazioni di buona volO'ntà. Le leggi del-
l'economia politica e la volontà della poJi.
tica economica devono trovare una valida
sinteSli per liberare il paese non tanto da una
congiuntura, ma dal vecchio meocanismo di
un distorto ed alien31nte svillUJPPo: questo è
l'obiettivo di fondo. In caso diverso si cO'}-
til11Uerannoa chiedere sacrifici al paese senza
contropartita; si imporrà al popolo italiano
un'austerità a senso unico; penderemo anca-
l'a una 'volta l'occasione po.litica e storica di
dare un volto diverso alla nostra realtà na-
zionale.

È nel qU3Idro di queste oonsiderazioni, ono-
revoli coUeghi, che proponiamo nel nostro
ol1dine del giorno la correzione del rapporta
abnorme t'l'a capacità di raffinazione e ca-
pacità di consumo dei 'prodotti petroliferi
del paese. L'31umento degli iITIIPianti di rafij-
nazione fornirebbe viceversa testimonianza
che non si vuole cambiare la visione comples-
siva del nostro sviluppo. L'I taIia, per ,ragiomi
economiche, ecologiche ed anche di autono-
rrda, non può continuare ad essere ,la 'raffine-
ria dell'Europa, come è stato detto. O le com-

pagnie accettano questo orientamento O'pos-
'sono scegliersi alttri Jidi. 1mcaso diversO' non
indosseremo illrutto, nè ci faremo. !prendere,
contrariamente a quanto fa qua1che altra
rappresentante del nostro Parlamento e dd
Governo, da una crisi di disperazione qua-
10'ra certe compagnie dovessero far valigia
e lasciare il nostro paese.

Concludendo, il nostro ordine del <giorno
vuoI richiamalre l'attenzione del Govel1no sUll-
l'azione da svolgere in vista dei prossimi
mesi. Non è esolu'So che aUimentando ,la do-
manda stalgion311e possano riprodursi fe-
nomeni di carenze ,e di speoulazioni. Bi-
sogna, onorevole rappresentante del Gover.
no, provvedere in tempo per assicurare il
COImbustibile alle nostre 'industrie, alle scuo~
le, agli os'pedali, al riscaldamento domestico.
Occorre muo'versi CO'll tempestività per ga-
rantire carburante alle aziende pubbliche del
trasporto, all'agricoltura, alla pesca, colpen-
do nel modo :più esemplare ogni episodio di
1mboscamento ,e qualsiasi manavra specu-
lativa.

Cogliamo infine l'oocasione per impegnare
il Gorverno mediante la presentazione dei
pròvvedimenti di attuazione del pialllo p~~
trolifero ad un conf;ronto con il Parlamento
al ,fine ,di garantire, nel quadra di lUna diversa
composizione della bilancia energetica, tutte
le risorse atte a soddisfare le esigenze di svi-
luppo economico e rei:viledel paese.

È con questo ,spirito, onorevoli colleghi,
onorevole rappresentante del Governo, ch~
presentiamo il nostro ordine del giorno e ci
auguriamo, nell'interesse generale del paese,
che esso possa trovare consideraziane ed as-
senso da parte della maggioranza. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giol1no n. 3 presentato dai senatori Segnana
e da al1Jri senatori. Se ne dia ,lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Il Senato,

constatato che i servizi doganali rive-
lano una situazione sempre più precaria a
causa dell'impossibilità di superare i limiti
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previsti daM'artkolo 11 dellla legge 15 no~
vembre 1973, n. 734, per il lavoro straordi~
nario,

invita il Governo ad adottare ogni tem~
pestivo provvedimento al fine di retribuire
le prestazioni straordinarie del personale
doganale e di assicurare il celere disbrigo
delle operazioni doganali nell'interesse de~
gli scambi con l'estero.

3. SEGNANA, RICCI, ASSIRELLI, PATRI~

NI, BALDINI, VENTURI

R I C C I. Domando di padal1e.

P RES I n E N T E. Ne ha faOOlltà.

R I C C I. SilgnOlr ,PIl'eside:nte, il nostro
ordine del giol1llo è estI'emamente semplice:
parte dalla preoocupazione della situazione
ohe da tempo si è detel1minata nei se:rv,izi del~
Je dogane specie nelle zone di iOonfine, che
non ipUÒ essere superata iper ill divieto conte~
nuto nell'artkolo 11 deLla ,legge 15 novembre
1973 che impedisce al Ministero deHe finanze
di cOIl1rispondere lpr:estazioni iper lavoro stra~
ordinario eooedenti ill limite massimo di
ottanta ore mensilIi.

PmoocUlpati di questo stato di cose,ab~
biamo pr:esentato quest'ordine del giorno ri~
volgendo al Governo Il'invito a 'ristudiaI'e la
matenia e a pl1edisponre qua:khe stlrumento
di carattere <legislativo, iSe non di caraHere
amministrativo, che oonsenta di sbloccare
questa situazione e di poter ,retribuiI'e 11per-
sonal,e addetto alle dogane ,in modo che ne
traggano vantaggio la celerità degLi scambi
e gli interessi dell'ecOlnomia nazionale.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il senatore Cipe:Llini, relatol1e sul disegno
di legge n. 1764.

C I P E L L I N I, relatore sul disegno
di legge n. 1764. Signor PreSlidente, onorevole
'rappl1esentante del GoveJ1no, onorevOlli col~
leghi, al 'relatore non rimane che oO'nfermare
che i,l provvedimento ha un senso se, al di là
della necessità cont1ngente di 'rastrellare una
oonsidel1evole quantità di denaro, pel1metterà
al paese di uscire dallla oriSli 'e ,introduJ:1rà nel

,meocanismo ,di orescita nuo'Vi e diversi ele~
menti, in mO'do da arri'Vare ad una autentica
inversione di tendenza. È quanto cOlntestano
inveoe glli oratori dell'opposizione intervenuti
nel dibattito. Sosteniamo:la validità del prov~
vedimento e Iìiteniamo che, assieme agli altri,
questo provvedimento permetterà ,di porre
rimedio alla si tuaZlione e di migrhOlmre il
deficit della bilancia dei pagamenti. Perciò
in questa dir:ezione Iprooediamo e chiediamo
all'Assemblea di votare a favol1e deLla conver-
sione lin legge del dec~eto.

Al senatore Nenciovi che ha affiermato che

l'e misure adottate hanno finito per avel1e con~
seguenze negative, accentuando un processo
di involuzione leconomica, !r,iispondo che la si-
,tuazione è 'grave e che l',autunno si presenta
pieno di incognite, però qualche segno posi-
tivo già si avverte; si ,riduoe infatti il deficit
mensile della bilancia dei pagamenti e 'sii sta
affermando nel oonsumatO're :l'indkizzo di
scelte diverse in determinati consumi a volte
supenflui, <comunque non necessari.

Il senatoir:e Bel1gamasco ha affer;mato che
i iljJ'mvvedimenti adottaH dal Gover;no, nel
p:mpOlrsi una funzione disi<Thcenti¥ante della
propens,ione al consumo dei cittadini, po-
tranno avere ,ripel1cuss,ioni mO'l'tali su alcuni
s,ettOlri deWeconomia. Non ci sembra che si
debba essere <così funerei, de:! resto lo ab-
biamo già detto in occasione del dibattito sul-
l'aumento de1l'aliquota dell'IV A. Intanto ri-
durre i consumi superflui non significa can-
oeUanli e le nosure imprese hanno certamente
capaoità e fantasia tali da 'rimediare a certe
situazioni.

I senatori Baochi e Piva hanno sostenuto
l'opportunità de:! doppio pr:ezzo della ben-
zina. Siamo oOlnurari al doppio prezzo della
benzina e a confeI1ma delle nost're idee ripor-
tiamo un esempio, cOlme abbiamo già fatto
in CommissiOlne, partendo da quei sessanta
.litl1i di base che venrebbero considerati. Se
assegniamo a prezzo agevolato sessanta litri
di benzina al mese e calcoliamo ~ e questo
è un calcolo molto ottimistko ~ che cOIn un

Hum di benzina si faociano quindici chilome-
tri, abbiamo che in un mese, con sessanta
lit'ri di benzina, Sii possono fal1e noveoento
chilometl1i, cioè urenta chilomet'ri al giorno
oomprese le domeniche. Ora, trenta chilo~
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metrJ al giorno per un pendolal'e non sornD
suffìicienti: ,i pendolari che risiedono nelle
ainture, o più distanti ancora, di Torino e
di Milano e quelli che dsiedono all'EUR e

'Che devono venh~e a lavorare in dttà o Vlice~
versa, fanno certo di più di tIìenta chilome~
tI1i al g,iomo. (Commenti del senatore Nen~
cioni). Si eV.ince pertan:to che con 60 litri
di benzlina al mese non si potrà 'ri:solvere JI
problema (per cui si dov,rà ,riCOT'I1eVeal prez-
zo >libero della benzina), oosiochè il vantaggio
che viene in tasca da una ~palrt'e esce daWal-
tra, con ila oonseguenza che questo ,tipO' di
razionamento ~ perchè non sal'ebbe nè 'Più
nè meno che un Irazionamenta ~ porterebbe

Iper lo Stato un grosso onere per ,la stampa
dei buoIlli, per l'organizzazione e la distribu~
zlO'ne dei buoni :stessi ed un onere per i cit~
t,adini che davrebbem fal'e deHe ,lunghe file,
dovI1ebbera magari tOl'nare due a tre voI te
prima di poter vedeve sO'ddisfatta la ,1011'0'
richiesta di li1mi ,di benzina agevolata.

n senatO'Iìe Piva ha IlamentatO' che la ,ridu-
zione dei consumi dei IpJ1OdO'tti pet:I1oliferi
'riguarda solO' ,la benzina e il gasOlIio per '!"i-
scaJdamentO', ma questo è proprio quanto
i,l Gaverno si propOlneva: guai,se d fO'sse sta~
ta una diminuzione del oansumo del gasoliO'
per autat'razione a dell'olia cambustibiJe per
uso industriale! Lo scopa del Gaverna era
quella diridUlI'lre i due consumi che ineidano
mena ,sulla produzione, su11'oocupazione, sul~
l'economia e che sona appunto la benzina e
ill gasolio per dscaldamentO'.

III senatme Balbo ha criticato lalagica e
l'equità del,l'una tantum sulle aiUto. La logka
è qudla di un pravvedimento di caratteI'e
eccezionale, preso in un :momento ecceziona~ .
le in lOui si chiedono a tutti li dttadini saori~
fioi 'rapportati 3Illa loro capacità contributiva.
Non si poteva, nel momento :in cui si chiede~
va,nO' sacrifici nei campi dei consumi e S'O.
p["'attutto nell consumo della carne, ~rascuraJ:1e
il settore delle auto.

Le cOInsiderazionisv01te dal senat!Ol:GeVe~
nanzetti mi tiravano consenzliente sulla ne-
oessità di un piano petrolifero, 'Su quella di
una mig,liare utiHzzaziOlne del ca'rburante, su
quella di ri\éedel'e la quantità del caI'burante
e 11meocé\Jnismo di distJ11buzione ,relativamen~
te ai coupons per i tudSiti. COInsenziente e

d'aocO'rdO' 'SOlno 'sull'utiHzza del danaI'O' Ira~

'strellato per arrivare ad una inversiO'ne di
tendenza; sul doppio prezzo deltla benzina,
per la verità dal senatO'J:1e Venanzetti sugge-

'Iìito C'Ù'me mativo di cOlnsideraziOlne e di me~
ditazione, valgono 1e riserv,e che ha in p've~
oedenza espressO'.

n senatO're Basadmma ha affermatO' che
il prezzo dell'alio <COImbuSitibi,}eè troppO' bas-
so. È vero che tale pvezza md nostro paese
è ill 'Più basso fra quelli prat'ieati nei paesi
industriallizzati,. Dioe i,l senatore Basadonna
~sucoeS'sivamente la cÙ'sa è stata 'ripresa
dal senatOJ:1e Nencioni neltl'illust'mre gli or~
dini del gio["'na ~ <che andremO' incOlntro

fatalmente ad un aumento del prezzo del-
1'0Ilio oÙ'mbustib1le oppure ad un <raziona~
mento del prodotta sul mercato perchè i
petroLieri nOln avré\Jnno oertamente vantaggi'O

I a vender;e nel nastlro paese l'olio iC'Ombustibi,le
quando più fadlmente ,lo Ipossono vendeJ:1e
in alt'l'i paesi cOIn pJ1O'fitti più alti. L'O'liOlcO'm-
bustibi,le è indj'spensabille per lil funziOlnamen~

tO' dell'industria e il GOV{~Iìna ne dovrà ga~
Iranti<re ,la i£ornitura. Questo, tra ,J'altI'o ~

lo rieol'demnno oertamente liooHeghi ~ è già

stato fatto nel Irecente passatO'. Non dÙ'b-
biamO' dimenticall'e ,infatti che ,in uno deg,li
ultimi pJ:1Ovv,edimenti fiscali si <concesse ai
pevl'ohel'i un aumento del pI1eZZiOdella ben-
zina prapria a oÙ'ndizione di oongelé\Jre lil prez~
za del gasOllio per autÙ'trazione e .ill prezzo
dell'olio oOlmbustibi1e.

Ora ,fino a quandO' ~ ,e auguriamÙ'd che

per un po' di anni questa non si debba più
veDificare ~ non vi saranno a11miaumenti
del greggia da parte dei paesi produttori,
dei paesi dell'OPEC :iJndubbiamente dovrà
valeJ:1e quel t:iJpo di clausola che venn'e adot~
tato quando <conun piJ:1ov\éecHmento si .diedera
ai pet'roHeri dieoi o quindici Hre in più per
la benzina a patto di congelare i pl'ezzi del
gasalia e dell'alio cÙ'mbust,ibi1e.

Il senatore Garavelli si è :soffel'mato so-
pré\Jttutto 'sul piano pet'rolifem. Lé\Jscia da
parte <la questione dei seirmilla dipendenti del
Ministero deJ,le finanze peJ:1chè nOln è del tutto
pertinente e s3lrà tra l'altro O'ggetto di di~
scussiOlne nei p'l'ossimi gioIìni ,in oocasione di
altro provvedimento. Cell1to che ,il piano pe-
troLifero dOVirà permettere il potenziamento
ddl'az;ienda di Stato paichè un piano petro-
lifel'a senia dovrà neoessariamente passare
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attraverso tale azienda, ,la qua/le si sta già
muovendo, a seconda deUe lineeindkatrici
che sono state suggerit'e dal MilJJlistero del~
:l'industria, proprio per ar,riv3!re a quel qua~
ramta per centO'. E possiamO' diire che oon
ila m3!llO'v,ra di aoquisto deLla SheIl ,it3!liana
questo qua'ranta per oento pratkamente è
stato Iraggiiunto daH'azienda di Stato.

GAR A V E L L I. COlmedis1Jl1ibuzione
però.

C I P E L L I N I, rdatore sul disegno di
legge n. 1764. D'a,coordO', ma evident'emente
se un'azienda come gruella di Stato si rg3!mn~
ti:soe il quar3!nta per centO' dei punti di ven~
dita è pelI1chè presuppO'ne di poter garantiI1e
a sua vO'lta a queSiti ,la ,follnitura.

Dirò di più. S3!prpiamo che sono in c'Orso
delle trattatiive da parte dell'BNI con a1cuni
paesi ,produttori per trattare direttamente

J'aoqui'sto del gre~~io con i paesi produttori
e nOln più vramite società multinazionali o
società miste.

Questa rè quanto dovevo diI1e ,irn rispO'sta
agli imterventi dei ooHeghi della maggioranza
e ddl' O'ppasizione. Conoludo augurandomi
che H Iprovvedimento in esame venga '3!ppro~
vato dal momento che, linsieme agLi altri
prO'vvedimenti! nom ha solt3!nto ill ,fine di ra~
strellare i tremila miliardi per ,ridUI'I1e ,~l
deficit delila hi,landa dei pagament<i ma ha
anche lilfine di utilizzame questi mihardi per
rri,solvere oj grossi ,probLemi che tutti cono~
sciamo e ,che devono essere risolti al più
presto se non vogliamO' avere un autumno
caldo e un inverno ancora [più caildo com le
case magari un po' 'più fredde per il diimi~
nuito consumo del gasolio per dscaldamen~

tO'. (Applausi dalla sinistra, dal centro~sini~
stra e dal centro).

P RES I D E N T E Rinv,io il seguito
deLla discussione ad alTIra seduta.

Discussione del disegno di legge:
({ Conversione in legge, con modificazioni, del

decreto-legge 6 luglio 1974, n. 260, concer-
nente norme per la migliore ~ealizzazione

della perequazione tributaria e della re-
pressione dell'evasione fiscale nonchè per
il potenziamento dei servizi dell' Ammini-
strazione finanziaria» (1769) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giar~
nomca la discussione del disegno di legge:
({ Conversione lim:legge, con 'modificaziO'ni, del
deol'eto-Legge 6 ,luglio 1974, n. 260, ooncer~
nente norme rper <lamigliO're reatLizzazione derl~
la perequazione tributaria e della repressione
dell' evasione fiscale nonchè per i,l :poternzia~
meDito dei servizi del:l'Amministrrazione finan~
ZJiaria », già approvato dalla Camera dei de~
putati, per il quale i,l Senato ha autorizzato
la 'I1elazione orale.

Invito rpert3!nto ,l'anorevole rrelatore a rife~
'l:<ke orralmente.

ASS I R E L L I, relatore. Onol1evO'le
Presidente, onorevoli n\IPPI1esentanti del Go~
veI1no, onorevoli cO'Lleghi, i,l provvedimento
al nosvro esame ha dato ardito a disouS'sioni
circa ,LaIlegittimità deUa sua forrma di deore~
to~legge e l'3!ltvo 'ramo del Parlamento 110ha
sottopO'sta, iCon ,il consenso del Governo e
pelI' volontà della maggioranza in dialettica
reost'rutti'Va con lIe opposizioni, a sucreessive
varianti in Commissione finanze e tesoro. Ma
:l'elaboraziO'ne dell deareto stesso è proseg:ui~
ta in Aula con mO'dilfiche che a rpalrere del
,relatore semhr3!llo inopportune rper le 'ragio~
nio che andrò a specifac3!re successivamente.

Il testo che ci viene sottoposto come dsu~~
ta 3!ppI1ovato daHa Camera dei deputati è per~
tanto notevalmente reambiato rispetto al de~
oreto governativO' 6 luglio 1974, n. 260. Il
Irelatore nO'n affronta Ila materia deMa legitti~
mità del decreto ipeI1chè nel merito si è già
pronunciato r3!ltro ,ramo del Prudamento.
Avanza solo ,ill 'dubbio deilJ'orpiportunità di
afEmntaI1e materia così delicata cOrn un si~
miLe strumento quando iLecO'nseguenze sono
quelHe che si sono dimO'strate, cioè una Ilegi~
ferazione piuttosto travlagliata.

Cosa sii prO'pone :il decreto è detto nel suo
titolo: «Norme per la migliore !l'ealizzazione
della perequaziolle TIributaria e della repres~
sione dell'evasione fisca:le »; e si dice anche:
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«nonchè per ill ipotenz,iamentO' dei servizli
dell'Amminislt,razione finanziaria ». Quest'ul-
tIma pa1rte del titO'lo è ,rimasta ma è pleona~
stica in quanto c'On emendamenti succesiSiVli
gli artiooM che pJ1eveclevGlno tale potenzia-
mento sono stati prima emendati, riduoendo-
ne li contenuti, e infine soppressi. Questo de~
areto qUlindi si deve vedere .inquadrato oon
gli àltiri deoreti congiuntUlralli. Mentre queHi
miravano ad un prelievo straordinado a bJ1e~

ve termine, que1sto mira ad ottenere run mi~
gliore accertamento che permetta conltinuità
al get1Jito .fiscale, pJ1evenga e peI1segua gli
evasori conseguendo una migliore distribu~
zione del gravame del1Jributo.

Non va dimenticato che ill gettito di tutti
i deoreti congiunturalli è stato stimato in
3.000 miiliardi. Le sOlIeevasioni deE'IV A per
i,l 1973 Isono state stimate in 'Oltre 3.000
miliardi.

Presidenza del Vice Presidente S PATA ~ O

(Segue ASS I R E L L I, relatore). Il
decreto al nostro esame aveva anche il com-
PltO di assicurare che gli inasprimenti erano
pi.t1ovv,isori pel'chè 'gli s1Jl'umenti che si forni~
vano aI fisoo aVirebbero permesso, eliminando
le evasioni, di 'Deperire que,Me entlrate che
ora si oonseguono con pl'ovViedi'menti eoce~
zjiO'nali.

Ho detto « aveva» perchè, se :non verranno
adotta t'e a breve termine, si'a pUlJ1econ pJ10V-
vedimenti formalmente div'e:rsi, norme atte
a potenziare i servizi dell'amministrazione fi~
nanzia'l1ia e corlJ1ettive ddle faMe manifesta~
tesi nell'applicazione deU'IVA, sar1emo an~
cara investHi I£ra pooa daLl'esi,genza di assi~
curare maggiori entrate per ooprke la spesa
corrente che andrà automaticamente aumen-
tando nei pross.imi anni Iper 1'applicazione di
s1Jrumenti legislativi già approvati dal Par~
lamento; Uino di quesiti e forse .il più vist'0SO
è queUa sulle pensioni.

Gli articoli dall'l al 6 oampO'rtano modifi~
cazioni ail 'regime dell'IVA nei punti in cui
:il primo anno e mezzo di applicazione del
1Jrìhuto ha pO'rtato ad identificaJ1e lIe falle
ove è più facile l'evasione del t'ributo stesso.
Con l'alrticolo 1 viene esteso il tributo del~
nv A a tutte le prestazioni esercitate per
arti e profesSlioni. Con questo provvedimen~
to l'Italia si adegua oO'mpletamente alle nor~
me comun1talrie emanate dall ConsigliO' della
Comunità europea <1'11 apI1ile 1967 ddl'aJ1ti~
coJo 17.

L'artioolO' 2~bis comporta le modalità per
l'attuazione pratica del diSpO'StO' dell'artico.
lo 1. Questoartkolo è stato< in1Jmdortto dalla
Came'J1a dei deputati in Aula, delegando i[
Milllistem deUe ,finanze ad apportare dette
modalità.

È bene a questo {punto pmcisare che oc~
oOlI1rerà, in sede di coordinamenbO', correg~
gere Ila parO'la «operazioni» ,in «operazio~
ne ». Con l'aJ:t1ticolo 2 è stato tolto l'inteTVaJI~

1'0 pJ1evisto dal<l'articOllo 21 del decreto n. 633
fra ,la oonsegna o la spedizione della mel'oe
e Ila sua fatturazione. lil decreto. legge portava
da un mese ad una settimana l'intervallo fra
Ja consegna e :la fatturazione. La Camera ha
colmato anche questO' periodo disponendo
,che 1a fat,turazione sia oO'ntempO'ranea alla
consegna, in doppia copia, una delle quali
deve aocompagnare 1a meI1ce, salvo ill cas'0
in cui vi sia altro idoneo documento
di alccompagnamento che possa sostitui['e
la copia deMa fattur,a ohe dovrà comunque
eSISE:\Iieemessa entro un mese.

Gli artiooli 3,4,5 del decreto vengono sop~
pressi e trasformati in UJn unico articolo, il
2 del disegno di legge di conversione, lin leg.
ge~delega al Governo per una migliore artico-
lazione da emanaIisi con legge delegata ai
sensi dell'articolo 17 deLla Ilegge 9 ottobre
1971, n. 825. La legge~delega per la riforma
tributaria viene proI1ogata per i cOll'mi 2 e 3
al 31 dicembre 1977. La norma agevolatriva
di tutti i contribuenti che non aT1rivano ai
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120 milioni, che, a pa1rere degli uffici e degld
stessi parllamentaI1i, ha dato adito a lairghe
fasce di evasione, verrà tota,lmente ,regola-
m(lntata.

A questo punto si deve p]1ecisare che Ila
Commissione bHancio, ne1 suo parere posli-
tivo inviato allla 6a Commissione finanze e
tesoro, su questo argomento dice: ({ In me-
'rivo aLla formulazione dell'artiOO'lo 2 della
Camera, la Commissione ha espDesso unani-
memente le pI'OIp:de 'perplessità per ,la gene-
ricità e <l'impreClisione del testo ,ribadendo
l'esigenza che ,la nuova disciplina iv,i ,prevista
non aggravi 'la situazione oontributiva deli
piocoli operatori, specie di quelli già bene-
ficiari del >regime di esenzione IV A». A pa-
:rere dd relatore, è bene tener cOlnto del non
aggravio contll1ibutivo, ma è aJtresì 'interes-
sanve ej,ndispensabile tener conto anche del-
la regolamentazione di questa materia. Per-
chè se è vero che tutlti i piccoli contI1ibuenti
satta i 5 milliioni debbono essere aiutati ne:!
pagamento dell'impasta, è ahresì vero che
tutti i .torni tori di questi pkeoli contribuen-
ti, se non emettono fattura, sono essi degli
evasori. Quindi la maglIa si allargherebbe
all'infinito.

Sarà, pe1rtanto, necessario aMa Commissio-
ne dei trenta e ail Govel1ilo stesso legiferare
senza gravare eccessivamente questi pic-
coli contribuenti, pure imponendO' una nor-
mativa che possa regalamentare la fattu-
'razione, almeno queHa in entràta. L'arti-
colo al nOlst'ro esam'e non è cÌiroostanziato, è
ve1ro, però dobbiamo pensmre che è una legge-
delega, non una legge normale. A parere del
Delatore era forse migliore la formulazione
che era uscita dalla Commissione finanze e
tesoro della Camera, però lil testo approvato,
così come è stato 9teso, fa riferimento allle
leggi comunitade e cd permette di poter ar-
monizzare anche la nostira legislazione alle
leggi comuruitarie sltesse.

L'a[\ticO'lOl 6 pone ri>medio ad una palese
,lacuna oont'eouta nel deoreto ,presidenziale
29 settembre 1973, n. 60S, Irecante dispO'sizio-
ni Irelatlive a:ll'anagrafe tributaria. Con que-
sta nOlrma viene sand ta Il'O'bbligo di appONe
ill numero dI codice fiscale del cessiana['io,
sia sulle fattU'J:1e sia suH'elenco dei clienti.
Diviene così ,conoretamente possibi,Ie il con-
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t110'llloinorociatoche è i'1 metO'dO' che darà i
migMori nisultati attesi dal funzionamento e
dallo sfruttamento dell'anagrafe >tdbutania.

L'aruioolo 7 si raccOlrda con gli ar:tioO'li ~JTe-
cedenti sancenda ,l'0'bbhgo deJ.!'aocertamenta
al1lnuale globale per campione. Restano ovvia-
mente i poteri per tutti gli a1tri accertamenti,
oontrolH e verifiche previsti daMe nOlrme di
vigilanza.

AI!'al1ticolo 8 si elevanO' dal 2,50 al 5 pelr
oento gli interessi semesural:i per :ritéìlrdata
isori2Jione, rateizzazIone e ,rimborsO' dei vri-
buti Alla C0'mmissionefil1anze e tesora è sta-
to rilevato che sarebbe 'più apportuno rap-
portar;:; ,gli interessi aid un periodo mensi,le

al11zi'chè semest'rale. PratÌCamenve chi salta
di un gi0l1no il semestre deve pagare tutti gH
interessi del semesure intero, quindi gli can-
viéme attendere .Ja fine dell'anno. Pertanto è
anche nell'interesse dell'amministrazione fa-
re in mO'do che, rapportando gli interessi
mese per mese, ,illcontribuent'e sia stimolat0'
a paga>re più celermente.

Gli articoli 9, 10, 11 e 12 rivestono un
caTattere puramente tecnico e meritano di
é3sere appIlGvati ,per .la 'loro attinenza alla
migliore organizzazione dei serViizi. Gli arti-
cOlli dal 13 al 22 sono 9tati soppressi. La
sa Commissione bilancio e ,part,ecilpazioni sta-
t8Jl,iha esp11essO' unanime avviso che si prov-
veda senza indugiO', anche aUraverso ,la ma.
billità del ,personale 'inte]1nodell'amminisvra-
zione stat~ile, a mettere l'amministrazione fi-
nanziaria in condiZJioni di meglio persegui're
il dupl:ice convergente abiettivo deHa pere-
quazione tributaria e dellla In~preS'sione deHe
evasioni fiscali.

Il t'ravalg,liiato iter delle dispO'sizioni 'rela-
tive al personale merita una meditata atten-
zione. Il GoveDno non emanò 'i:1deareto dele-
gato in materia, che prevedeva 'l'assunzione
::h 27.000 dipendernti, per appr:ofondi~e ,l'esa-
me e TinviaI1la a dopo ,l'assunzione degla ex
dazieri poichè, non sapendo quanti 'fossero,

era problematico fare un canto a priori di
quelle che sarebbero state le necessd.tà del~

l'amminislÌ,razionefinanzia'Iiia stessa. Il de~
creta aveva presentato un provvedimento oir-
costanz,iato per :i settoni da potenziare. La
Commissione finanze e tesoro deHa Camera
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ha dtenuto Dhe fossero iUrgenti solo i mecca~
nogra£ici. Per un emendamento approvato in
Aula sono state stralciate dal decrevo anche
le norme cilrcostanZJiate che garantivano con~
corsi obiettivi e severli per le assurnzioni. Pen~
so ohe questo modo di procedere non garan~

'Ìlisca affatto il funzionamento dei servizi am~
ministraJtiVJi e meccanografiai che salii POSSQ-
no mettere gli uffici tri,bUltari ,in condizione
dli fare un salto di qualità nella modernizza~
zione, togliendoli dalltradizionale metodo ,in-
duttlivo per ardvare ad ottenere la documen-
tazione necessaria per impedire Il'evasione.
Si parla tanto di operare oontro gH evasori,
si fanno tante critiohe aI Governo per l'in-
capaoità che dimostra lin questo settOJ:1e e
n01n gLi si permette di attrezzarsi adeguata-

mente.
Ad avviso dellvelatol1e è mO'MQ ,pil1oblema-

doo poter avere del personale giO'vane e pre-
IparatO' per ill serviziO' meocanoglrafico daI pre~
l<Ìevo di peIisonale da altri uffioiin 50Vlra:nnu~
mero; si corre il perioolo che gli uffici sia~
::10 tentati di sbarazzarsi del personale me~

no' idoneo e più vecchio, del personale ma:-
gari venuto da altre amministrazioni e che
viene sbalzata da un ufHcio alll'altro: ma-
gari si tratta di ex dazieri andati aHe fi-
nanne, poi destinati ad Uln serviziO' o01mple-
tamente nuovo e così via. Imeocanografi de-

vonO' essere persQnal,e giovane, capace di ap~
prendere, Don tutt'a la canri,era davanti e
quindi desidevoso dti far cal1riera, in grado
di sbagiiMe il meno possibile IpeJ:1chèmaggio-
:d sono gli errori e più difficile diventa il ser~
vizio meccanogirafico. Si tratterà, a mio av-
visO', di vedeve in ahra sede, con akro 5Vru-
mentO', di attvezz'are almeno questo servizio.
Ma a mio parere è neoessario che il ser-
vizio meccanograf.ico possa esseve in grado
di funzionare immediatamente se voglia-
mo dave il Dodioe fiscale a tutti i contlri~
buenti e nel oon1Jempo fave in maniera che
311più pvesto funzioni l'anagrafe Itributaria.

In un ,momentO' come questo pensO' che sia
indispensabile dare al cittadinO' la garanzia
di uno strumento meccanografico di p:reci~
siQne, nom saggetto alle debolezze della na~

tura umana, presente in tutti gli uffici, che
operi come aUSliUo burocratico, imparziale
con tutti e in grado di far funzionG\!l'e l'ana~
gl'afe stessa.

La Camera ha inh'odotto anche un arti~
colo 3 aggiQ1Jntivo, ,ill qUalle ,fa Slli1Jtare di sei
mesi la data dell'entrata in vigore de'll'a..'1a~
glrafe tributalr1a, che dalla ottobre 1974 vie~
ne fatta iniziare i'l 10 apni1e 1975.

OnoI1evole Plresidente, onol'evoli Dolleghi,
che 'illprovvedimentoal,nostI1o esame sia ne-
oessario J'ho premesso nella iHustrazione;
che sia ulncompleta ~ e :non solo per colpa

de'l pI10pOlnente ~ è stata rillevato dall'esame

analiticO' or Qra terminato. Chiedo quindi la
vost'ra appvovazione, con ll'augUlrio che nel
più breve tempO' passibile i'1 'PI1ovvedimento
venga integrato [per raggiungere quei fini di
pevequaziO'ne e di ,lotta ,alla evasione che
soli possono garanti'I1oi da a!Jtri decl'eti oon~
giUlntural'Ì, sempre approssi'mativi ne:! loro
modo di colpilI1e, alnchese lIe miglialGi buone
volontà tend01no a Irendenli i'l mena iÌngiusti
possibile. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Dichiaro apeI1ta la
disousSrione genera:le.

È ISCritto a parlare il senatore Nenciani.
Ne ha facoltà.

N E N C IO N I . Illustre Presidente,
onorevoLi cohleghi, tè la pliililla volta, dopo
quattro 'legislla1Jure, che parlo di domenica;
credo di essere alquanto emozionato per
l'avvenimento. Credevo al precetto: ...mai
di domenica!

Onorevoli colleghi, ,i disegni di 'legge di
conversione del paochetlto dei deoretli.,legge
si susseguono a ':nitmo accelerato e com Item~
pi velooi. Debbo dÌire ohe questo è dillTIo~
stirato man talIlto dal Callendario dei lavori
di questo ramo dell PaI1lamenta (l'aIuro per
sua fortuna fa a meno di un calendaI1io), ma
da:lle sparse membra dei provvedimenti che
ci vengono dalla Camem e da:He sparse mem~
bra di quelli che noi abbiamo rinviato alHa
Camera <per ulteliiore approfondimento.

Iniziando l'esame di queSito disegno dri leg~
ge di conversione del deareto~legge n. 260
devo notare ohe esso viene presentato con
enfasi allorchè si parla di «'repressione del-
l'evasione fiscale », «Ipatenziamento dei ser-
VlizideH'amminist1raziane finanziaria» e « Iilli~
gLiore 'realizzazione ddla perequazione tribu-
taria ». Quando però slÌ va ad apLiJre 110stam~
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pato non si trova più nulla! È rimasta solo
la rubrica.

Ora ho un problema: se parlare sUlLla ru~
brica o slltl contenuto, oI1mai evaso o sTIral~
ciato, del decreto; perchè se davessi pamhre
sUllla IrubI1ica avrei molte cose da dilre, men~
tre ho poco da dilre per quanto riguarda .gLi
aI1ticdli 'residui. Peraiò penso sarebbe stato
veramente utile che ii:l Governo avesse la~
sciato traSCOfJ1J:1erei sessanta giomi senza in~
sistere dinanzi al'PaI1lamento per la conver~
sione ,in legge, perchè convertendo in Ilegge
questo decreto con quella crruhr.ica Sii consa~
era negli atti parlamentari non solo, ma nel~
la raccolta u£ficia'le d~He Ileggi e decreti del~
10 Sta'to una sconfitta del Gaverna.

Che significato qUlindi hanno gli alI1t1iCOlli
1, 2, 2~bis, 6 di fironte al contenuto deilla lru~
bJ:1ica stessa che era densa di promesse, di
minaoce per gLi evasori fiscali e che andava
incont'ro alle possibiLità di raccolta del pre~
Hevo fiscale attraverso Ila mzionaLizza~ione
dei servizi, H numero dei dipendenti te onici
e direttdv:i ed anche attraverso una migLiore

~ così sembra ~ perequazione trÌ!bUitaria?

Una prilma osserva~ione che devo fare è
questa (questo è un dato veramente curio-
so che emerge anche ad un esame super~
ficiale): siamo a valle di una riforma tri~
buta'I1ia di vasta portata la quale ha calJ1cel~
lato praticamente ila selva selvaggia delle
numerose tasse ed imposte per c['ear,e 'Oon
nuove <imposte e tasse un nuovo <TC\!pportotra
dtJtad:ini e Stato, per 'rillllllovare profonda~
mente anche ill sistema di acoertamento che
si basa pn~prio suMa fiducia dei dttadini nei
couf'ronti deHo Stato. Chi ,l'aVlrebbe detto,
onorevoli coLleghi, che appena approvata la
rHorma tniJbutaria, anche lì con un moto
in fine velocior, at1TIraverso la delega e attra-
verso la pattuglia nutrita dei decreti dele"
gati tm oui spicca, per quanto concemne il
provvedimento oggi alI nostro esame, IH de-
oreto del PreSlildente deLla Repubblica 633;
ohi l'avrebbe detto che dapo questa £rene~
tica attiviÌtà neiHa passata legislatura, per ar~
rivalre alladforma Itnihutaria, dopo le lotte
intense e anche qualche volta aspTe ,in que-
st'Aula e nell'altro lramo del Pa'r1lamen'to, per
la definizione delila struttura delle ,imposte
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~ ricordo 'la Ilotta aspra per perfezionare la
strutltura dell'dmposta sul valore aggiUlnto ~

dopo >che Ila Commissione dei Itrenta aveva
lavorato, anche in periodo call1icolare, per da~
re i paveri richiesti freneticamente dal Mini-
stro, attivizzandosi per portare a compimen~
to questa grossa impresa, e dopo che in que~
sl'Aula e nell'Aula di Montecitol1io era Sltato
annunaiato, ,finalmente, che ,l'Italia aveva at-
tuato l'attesa dfol1ma tI1ibutaI1ia e soprat~
tutto che era creato finalmente l'auspicalto
'nuovo clima, noi avremmo dovuto occupar~
ci, proprio immediatamente a valle del-
la riforma tributaria, della sostanziale mo~
difica della riforma tributaria e della rre~
pressione dell'evasione f,iscale? Capisco, ono~
revoLi coLleghi, il potenziamento dei servlLzi
deH'ammilnistrazione fìnanzialria a vaUe delila
riforma. Doveva esserne Ila premessa, ma, a
valle deUa ri>foJ:1ma,se Ja premessa non si è
avvera:ta, si impone ill potenziamento dei
servizi Itecniai e dilrigernziali dell'amministra~
zione finanziaria. Non si comprendon~ la
realizzazione della perequazione tributaria e
,la irepressione deLl'evasione fiscale che do~
vevano costituÌire i oardini della 'ni:folI1mastes~
sa e che sono st'ati assertivamente presentati
come Itali.

Se avessimo voglia e tempo, sarebbe vera-
mente istruttivo, educatJivo e fo:r:mativo anda~
re a 'l1ileggere i discorsi del mi,nisltro P,reti
in merito alla perequazione tI1Ìibrutruda e alla
repressione ddl' evasione fiscale.

E aHora queHo ohe era veramente ,interes-
sante, cioè ,ill potenziamento dei servi~i del-
l'amministrazione finanziaria, non esiste più
e la perequazione tributaria, ma,lgrado la
lucida 'relazione del Irelatore, non comp'ren~
diamo dove sitia, mentre ila n.~pressione del~
l'evasione £isca'le rimane sO'l'Onei confron H
dei professionisti. E'Cco, questa è la sintesi
del comenuto deillle residue nOl1me di que.
sto decreto~legge.

Vi diaiamo subito che avversiamo il de~
oreto-1legge, come abbiamo avversato tutti
gli altri decreti, perchè anche e soprattutto
questo contiene Ila prova di una af£rettata
concezione che si è attuata attraverso cri-
teri rozzi, non iSlpirati ai princìpi tradiziona-
li deUa economia e della sdenza :l:ìiscale.
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Quali obieUivi si sono voluti ,raggiungere con
questo provvedimento? Pnima di tutto la
steBa polare che guidava il provvedimento
Messo era costlituita da queme nonrne che
non esistono più e che formeranno oggetto
probab~lmente di un disegno di Jegge che
sarà presentato, credo 'Oggi stesso, al Sena~
to. Bra costituita dal potenziamento deLl'or-
ganico. Il ministlro Tanassiinfattli ha gettato
una ciambella di salvaltaggio facendo atppel-
lo al sens'O di responsabiLità dei depUltati del-
l'opposizione e anche della maggioranza, la
quale si era squagliat'a aJl sole di agosto, af-
fermando che l'organico teor.ico dell'ammi-
nlstrazione ,finanziaJ1ia ammonta a 63.488 per-
sone, di <cui 2.722 in sovraDlllumero o in :ruoli
ad esaUll1imento. Ha indicato inoltre che so-
no effettlivamoote in serv,izio solo 48.350 ,im-

pIegatli civ,ili, con una differenza di ben
15.138 unità. Ma amche tutti queSiti posti
scopenti possono essere messi a concorso?
DiHiaillmente, dato che mohi di essi sono
stati, 'per legge, ,resi 'Ìindrsponib~1i o portati
,in detrazione dell' organico come nd caso dei

4.642 posti lasdruti !libed ma indispoJJlih~li da
ailtrettanti fUlnZJiO'naJ1iche hanno f.ruÌ!to del-

l'esodO' della dirigenza, nonchè i 3.647 p'Os.ti
degli ex combattenti che hanno lasciato l'am-
ministrazione daI 10 wugLio scorso e i 2.927
posti ddle candere di concetto ex speoiali
eooetera. In sostanza ~ ha detto il Ministr'O
~- s'Ono disponibili i relativi conoorsi, ma le
procedure non sono rapide perchè la mac~
china deBo Stato è ferragLia rugg,inosa e so-
lo per 2.687 'posti, pami a poco più del 4 per
cento rispetto alla dotazione arg3lllica teOlI~i-
ca, esistono i relativi concorsi, cifra cO'rri-
spandente 311fisiologico nicambio deH'orcLi-
nania gestlione del personalle.

Dunque i,l potenZJiamento delll'organismo
statale, ,relativamente 311settore finanza, era
la ragione di questo provvedimento e l'ha
I1ÌJpetuto i,l MÌinistlro rÌibadendo determinati
concetti che eTano stati nitenuti non legi:t~

tÌimi dallla Commissione affa:ni costiltuziona-
li della Camera. Inoltre ill Ministro in Alula

ha derttO' che la decretazione di urgenza, pre-
vista dalla CostÌituZJione come attivrità 'legi-
lativa accordata arI GO'verno in circostanz,e
particola'l1i, era Ilegittlima ,in questo caso per-
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chè IricolIirevano i 'requis.iti della necessità
e dell'urgenza, in consideraZJione deLla pre-
sente carenza di pel1sonale che affLigge l'am-
mÌinistrazione finanziaIiia, chiamata a svolge-
re un'urgente mole di lavoro lin relazione sia
alll'avvio deIla nifO'rma tributaria, sia agli
adermpimentli connessi con il condono fisca-
le, sia aJ1!l'atltuazione del paochetto di prov-
vedimenti attuato dal Govel1no. Allora c'è un
circolo vizioso pe.rchè è carente :J'organico
per attuare lipacchettri emanati dal Governo
e ,i pacohetti emanati dal Governo potenzi,a-
valDa <l'amminiSltrazione attraverso una inte-
graZJione dell' organico.

È cadUlto tutto ril titolo Irelativo al poten-
ziamento dell'organico ed è a:imasta ,l'after-
maZJione del Ministlro che lo Stato è impo-
tente di fronte alll'attuaZJione degli stessi
provViedimelllti contenuti nel .pacchetto dei
decreti~legge. QueSito non è un conoetlto pe-
regrÌino perohè <l'abbiamo sentito ripetere sui
gionnali di recente anche dal vice presiden~
te dell'ENI Francesco Forte che suilla « Stam-
pa }} ha fatto presente l'imposSlib~IIHà da par-
te della Stalto di lraggiungere i suoi scopi
primarri di :raccolta del prelievo fiscale, pro-
prio per l'impossibilLiltà delrl'amministra:zJione
di muoverSli.

SCl1iveva Flrancesco Fort,e: «Forse su tut-
to campeggia ,il problema ddle pubbliche en-
trate. Esse hanno una bassa 'redditiv,ità ed
elastkità in 'relazione allo scarto bra a!liquo~
te u£fìiciali ed alLÌiquote effettlive che è con-
nesso ai problemi di funZJionamento che ri~ .

guardano Slia le ,imposte cLÌiretltesia ,le im-
poste indiirette e ohe non pare, dopo la lri~
forma tnibutania, siano dimÌ!llIuitli.Anzi! Non
si commetta Il'el1rore di s~pporre che stiamo
semplicemente contiinuando nel'l',indirizzo de-
gli ,anni '60. Purtroppo ci ,troVliamo di fronrte
ad una situazione muova: prima 1Ì.!1quad!ro
era brutto ma a vO'Lte10 Siiesagerava; nella
finanza pubbllica ,invece negli anni '70 sii sta
manifestando qurulche cosa ohe ha molta
analogia con quello che è successo ;per le
poste. Fino a pochi alnni fa funzionavano con
dei difettli ma funz,ionavano; adesso non più.
Non vorrei propnio che .Io stesso aocadesse
nel settore della fÌ'nanza pubblica}}. Vedete
che De profundis clamavi Domine il vke
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presidente del,l'ENI Iiecita sulle possibilità
operative della finanza pubblica.

Ma che signiJficato ha allora quesito lPac~
chetto di decreti,legge ohe appesaillÌ'Ìscono,
come ha Iniconosciuto lo stesso Ministro alla
Camera dei deputati, l'az,ione deLla pubbHca
amministrazione finanziaria tanto che non
è possibHe provvedeJ:1e agli ademp1menti eon~
nessi com l'attuaz,ione del pacchetto dei prov~
vedimenlÌlÌ adattati dal Govel'llo? Si è allo-
ra tent3JÌli di dire: ma ,peJ:1ohèli appro'vliamo?
A questo proposi,to avremmo voluto sentire
qualche cosa daLla voce del Ministro. Qui
infatti, onorevoli colleghi, non si tratta di
un paochetto di decreti4legge o di leggi che
aVlranno attuaZlione nel tempo, cioè che eo-
steHemnno .la 'raocolta dei decreti e delle
leggi dello Stato per essere attuati quando
sarà possibile, ma si tratta di un pacchetto
di decreti1legge che deve av,ere attuazione nei
prossimi 12 mesi. Il prelievo dei 3.000 mi-
liardi è previsto come esigenza assoluta di
sOipravviÌvenza per il no STIrotessuto economi~
co da esaudire nei 12 mes,i da'Il' emanazione di
quesiti decreti. Ma H MinisTIro afferma ~
sOlno parole di Tamassi ~ ohe la ,pubblka
amministrazione ~ settorefìnanze ~ è ,im-

potente a raggiungere gH sCOlpi necessari all-

l'espletamento delil'attiVlità ordinaria e chie-
de di poter integrare i sUOli organici con
12.000 elementi: ora si sono aggiulliti 1.200
direttivi. E che cosa av'rebbero fatto i tec-

nioi senza i direttivi? Vedete come sii, pre-
senta caotica e rozza, nella concezione, que-

sta decretazione. Si voleva oreare un eserci-
to senza generali e voi ben sapete che quel-

lo che conta nella pubbLka amministrazione
~ ve lo potrebbe dire per esperienza il se-

natore Bacchi ~ sono li direTItiVli: se man-
cano queSiti vi sono solamente i teonici per
riparare le macchine o per ocouparsi dei
sistemi di elaboraziane elettronka...

A M A D E I , Sottosegretario di Stato per
le finanze. Nei 12.000 erano compresi anche
i drrettivi.

N E N C IO N I . L'ho detto. Adesso ,in-
vece si parla di 6.000 più 1.200 direttivi.
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A M A D E I , Sottosegretario di Stato
per le finanze. Volevo solo dare notizie, non
polemizzare.

N E N C ION I . Che il Gov,erno non lo
sappia lo ammetto. Camunque il ministro
Tanassi ha fatto presente che l'ammÌilliiMra-
zione fìnanziaIiia non è tn grado di Iraggiun-
gere gli scopi dell' azione ordinaria di go-
verno della cosa pubbLica 'l'dlativamente ail
settorefìnanze, cioè nom è in grado di por-
tare a termine gli adempimenti connessi al
condono e all'attuaziome del pacchetto di
provvedimerut,i adottati dal Governo. Allora
tutto è i'lliutHe, tutto dmane come pIiima,
peggio di pl1ima: nei 12 mesli non pot[["ebbe-
ro essere raccolti li 3.000 miliardi neanche
se li deoreti fO'ssero,da un punto di v,ista di
contenuti e di stmmentalità, effkaci, se i
contdbuenrbi fossero dispoSlt:i a collaboa:"are
o se 1131macchina dello Stato si abbattesse
sugli evasori. Ma se tutto questo non è pos~
sibile, non vedoperchè dobbiamo rimamere
in Aula il mese di agosto a discutere dei
provvedimenti che ,rÌimarrarnno poi negli ar-
chivi del Ministero delle lfinanze, inattuabili,
per dichiarazione dello ,stesso m~nis.tro Ta~
nassi. Comprendi,amo anche ohe il mi>nisltro
Tanassi è passato daJla Difesa alle Finanze;
cOlTliprendiamo che questo non è malto sem~
plice. Ricordo di aver detto ad un ex mini~
stro ~ non faccio I~l nome ~ che si lamenta~

va per essere pas'sato, diciamo, da un mini~
stem aH'altiro (se dico i dicalsteri poi vie~
ne fuori aJDche i,l nome) : hall messo sed
mesi a conoscere la di£ferenza tra un cavallo
e una corazzata, adesso ci metterai sei mesi
a conoscere la differenza tra la corazzata ed
i,l cavallo. Questa è 1131sostanza. Comp[["en-

diamo anche l'imbarazzo del M~nistro pa's~
S8.lto da,i grandi spallti della diJfesa dei con-
fini d'Iltallia ai piccoli, sparuti spaIti de1la
difesa della raccolta dei fondi.

Veniamo al decreto. Il primo a'l1ticolo dà
un colpo di piccone aU'é\!l1Ì1ÌiColo1, primo
oomma, del deoreto del Bresidenlte della Re~
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Pratica~
mente per quanto concel1ne la struttura del~
l'imposta d~~l'IV A si comÌ!ncia a decapitare
ill decreto delegato lÌ!n funzione della legge
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delegante. Cioè queLlo che lil Parlamento ave-
va faticosamente delegato alI Governo e il
Governo faltkosamenlte, col parere della Com-
missione dei trenta, aveva 'posto dn essere
viene decapitato. A 'ffiodiJfka de~l'artico[o 1
si dice: ({ Le prestazioni di servizi effettuate
nei can£ron1Ji di chiunque rnell' esercizio delle
a,rt,i e professioni sono soggette a:l['imposta

sul va:lore aggiunto ». VOI'rei domandare al-
lora: per quale ragione si è addivenurtJi, dopo
anni di discussione in Commissione e in Au-
la, 3'lla legge delegante che ha ca:rartrterizzato
la premessa d~l decreto dell Presidente della
RepubbLica 26 ottobre 1972, n. 633, per oui
l'imposta sul vallore aggiunto si appLica sul-
le cessioni di beni, <sulle prestazioni di ser-
vizi effettuate nell' eserdzio di imprese e
sulle prestazioni di serviZJi a r1mprese effet-
tuate nell'eserciZlio di a:rti e professioni?
Adesso si generaLizza. Cioè quel prindpio
ca:rdine che era SItato dal Govermo, dall mini-
srbro Prreti Hlustrato e 'sostenuto lin quest'Aula
viene a cadere nel nulla.

Inoltre l'articolo 5, secondo comma, del-
lo stesso decreto tè s'Oppresso. L'anticolo 5
poneva un altl'o principio che è stato oggetto
di nichiamo e di discussione anche da parte
nostra, quando si sosteneva una certa tutela
nei rapporti tra fisco e professionisti. L'arti-
colo 5, secondo comma, recitava: ({ Si consi-
derano effettuate ad imprese le prestazioni
di servizi rese ai soggetti indicati nel primo e
nel terzo comma ddl'ar1Jica10 4 in rellazione
alll'attiv.ità deLl'iimpresa o della dis\tinta OI1ga-
nizzaZlione, in ogni caso quelle Tese aHe so-
cietà e agli enti di oui al secondo comma
dello stesso articolo ». Oioè vi era un .princi-
pio ~ che .rispondeva Ipai anche ad un' esi-
genza di tutella dell segreto professliomvle ~

di struttura dell'imposta sul va:l'Ore aggÌil..1Il1-
to per cui fOI1ffiassero oggetto eLitassazione
e di appostazione sui registri soltanto ed
esclusivamente i rapportlÌ tra ,il professio-
nista ed un'impresa commerciale e indu-
stdale.

E allora questo p.rincipiofu sostenuto pro-
pnio -per Iragioni etiche, ,per ragioni di tutela
del segreto professionale, come struttura de'l-
!'imposta, adducendo anche degli argomenti
di carattere storico e di ca:nuttere prettamen-
te fiscale. Cioè erano due entità: il profes-

,
sionista da una pal1te e Il'impresa dall'altra,
pe:rchè il privato non aveva nè poteva avere
una sua attrezzatura di contropartita per
quanto concerne 11'impoSita sul valore aggiÌUlI1-
to; e per questo rapponto invece con <l'im-
presa che aveva il suo debito di imposta vi
era tra i due soggetti, data la s1Jruttura del-
l'imposta sul valore aggiunto, una l1ispon-
denza tecnka, 'OI1ganica; 001 privato invece
questo non avveniva. Oggi tUJtto questo cade,
onorevoli colleghi. Siccome si tratta di finan-
za straord1nada voi po1Jreste osservare: ca-
dono i princìpi perchè ooconre rastrclla.re e
cadendo i pl1incìpi della riforma t'l1ibutaria
tutte le norme sono buone, purchè riescano
nell'intento di IrastreMa:re ill denaro pubblico.
Questa può essere una ;ragione; non è [a ra-
gione va-Lida Iperohè quando si fanno deHe
leggi bisogna tener pTesenti sempre i cri-
teri, altrimenti nene rintenpretazioni o nella
pra1Jica attuazione ci troveremo di f,ronte al-
l'evasione. Vii è anche un'aLtra considerazio-
ne: l'evasione da parte del pDivato è facile, è
veramente agevole. È molto più difficile
l'evasione da pante del professlionista nei
confronti dell'jmpresa che, ripeto, ha ',n do-
vere di assolvere gli ade'ffirpimenti ohe scatu-
riscono dalle norme che regolano l'diIIlposta
sUll valore agl9iunto e vi è anohe quella possli-
biHtà di controllo IÌillorociato di cui c,i ha par-
lato >il Ministro ,Ìin qiuest'Aula ma che fino
adesso non vediamo come si possa nè attua-
re nè concepire.

Noi abbiamo presentato un emendamento
soppressivo dell'anticolo 1 perchè Siiamo ap-
pena agli inizi, abbiamo appena a monte la
r1fonma tribut3:l1ia che è cOSitata fatiche in-
teHettuali, fiumi d'inchiostro ed imperver-
sare di polemiche; è costata alle aziende no~
tevolli somme per l'iSit-ruzione degli operatori

fiscali. Ebbene, a un dato momento, si dà un
colpo di piccone a TIu1Jto'o~ò che ha fOlrmarto
oggetto della colonna pontante di tutta la
struttura del.I'imposta sul valore aggiunto
che ha sOSitituito la vecohia IGE, !'imposta
a cascata, diversa come Sl1Jruttura e come fun-

zionamento dall'IVA. D'altra parte, onorevo-
li c01leghi, noi avevamo già l'esempio, l'espe-
rienza della Genma'Ili1a, deH'Iillghiltenra. E
queSito non c'insegna Inulla quando con un
decreto-legge veniamo meno a quella che è
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la premessa sltoI1ilca, funzionaile, la .premessa
di struttura, la premessa scientifica sul va~
lore aggiunto. È già difficile concepire l' esclu~

sione dei professionisti nel solo caso in cui
costituiscano sooietà aventi funzione pro~
fessionale, innalzandosi pertanto non a Ii~
vello di prestazione professionale singo~
la ma a livello di prestazione organizza~
ta tipo gli studi legali americani o gli
studi medici americani in cui vi sono
trenta, quaranta professionisti (e Nixon si
dice che avesse centinaia di iProfessliOinisti nel
suo studio legale). Questi sono degli studi
oI1ganizzati come società operative per quan~
to concerne sempre le ,presta:zJiOll1lip['ofessio~
naili; e queste vengono considerate dalla le~
gislaz1i'Ùne francese, dailla legislazione 'tedesca
come aziende nel sign~ficato propnio della
parola e come aziende hanno rgli s,tessi doveri
e gli stessi dir,itti delle iÌmprese che eseroita~
no il commeroio o l'iim.duSlt,ria. Ma lill prOlfes~
siolllistasingolo viene escluso. Eoco la ,ragio~
ne per cUli, annoverando ill professionista nel~
l'ambito di questa (imposta, data la sua ca~
ratteristica Itecnica, data la sua struttura
fiscale, si era :immessa 'per il professrionista
questa attenuazione, cioè che dovessero se~
guire le norme scaturÌlte dal,la legge delegan~
te e dal decreto del PreSlidente della Repub~
blica n. 633 del 1972 solo quei rapporti
che avessero cOlme paJrti contraentlÌ da un :la~
to l'iÌndustria '0 il commerdo o comunque
un'impresa e dall'alltro il professioniSlta.

Pertanto noi propOIliiamo un emendamento
soppressivo: tanto ol1mai è consuetudim.e all~

l':Ìinterno di questo decret'Ù l'emendamento
soppressivo perchè è stato soppresso per
quat1iro qUlinti; soppressione più, soppresSlio~

ne meno, non si aggiunge e non si toglie nul~
la alla cattiva il:ìigura che il Governo ha fatto
con l'emanazione di questi pl'Ovvedimenti.

ALl'articolo 2 con termini impropI1i, con
termini non aderenti alla realtà dei rapporti,
si parla di emissione di faNJure in dupLice
esemplare. Nel testo ,primitivo Sii diceva: en~
tra :la setuimana slJlccessiva a quella di ef~
fettuazione dell'operazione; secondo la mo~
dilfica introdotta alla Camera la faJttura deve
essere emessa in dupLice esemplare dal sog~
getto che effettua la cesSlione o la prestazio~
ne al momento di effettuazione deill'opera-
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zione determinata a norma dell'articOllo 6
e uno degli esemplari deve essere consegnato
o spedito all'altra parte senza quel termine
della settimana. Per ,le cessioni di beni la
cui consegna è diLuita nel te:mp'Ù si prevedo~
no aluI1i rtermini, però molto ravVlicinalti. Non
vedo quale sia ,la iTagiorne di questa norma
curiosa, perchè nOonè una norma da decreto~
legge e non è neanche una nonma da dise~
gno di legge: questa è una norma di coll1te~
nuto meramente regolamentare. Non mi me~
raviglio più perchè ormai, ogni qual vOoLtasi
concepis.ce 'un disegno di legge, è all'ordine
del giorno che gli articoli che dovrebbero es~
sere sintetici e chiruri nella loro espressione
siano invece articoli a volte Lunlghissimi che
oreano confusione e non pOJ:1tano cert'Ù un
contribUito a:lIa chiarezza. Se dovesse r,isor~
gere daLla sua tomba Gioliitti, il mag'Ù di
Dronero, non so cosa d1rebbe di questi arti-
coli Nella sua pratica pr:ima amministrativa
e poi govennativa 'riteneva che le leggi doves~
sero essere chiare e semplici e dovessero ob~
bedire ai caratteri deLl'astrattezza e della ge~
neraliità. Purtroppo le nostre leggi ~ e le
nositre lamentele per circa venti anni sono
Sltate vane ~ sono deUe norme perplesse,

contraddÌittorie, antinomÌlChe all':interno del~
la norma stessa e conteng'Ùno, come le crum~
biali call la coda dei protesti, norme pretta~
mente regolamentari, anzi qualche voha con~
'tengono delle norme che non possono nem-
meno aSSUl'gere alla dignità di norme ,rego~
lamentari ma che potrebbero essere oonte-
nute lin oircalaJri m1nisteriali o anche 11ncill'-
colari di organi finanziari perHeIiid. E così
queSito ar1:iicolo 2.

Ma noi abbiamo un'osservazione da fare
a queSito artircolo 2: che non è mai: possibile
per un professionista, onorevole -relatQ['e e
onorevole Sottosegretario, emettere la cosiid-

detta fattura (parola limpl'opria) ,immediata-
mente o nel termine di sette o di trenta
giorni quando non si t,rat1:ii di prestazioni
fonmali nei confrronti di una determinata
azione contenuta in limilti chiari, distinti,
enucleahili, individrUaibl1li; non è possibile che
per le nostre prestazi'Ùni eLiavvocati si emet~
ta iimmediatamente la fattura.

Questo è un sogno dL una notte di mezza
estate, onorevole Sottosegretario; non avver~
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rà mai! Vai potete dilre che gli avvacati nan
attempereranna a questa n'OI1ma e che saran~

nO' degli evasari; dite quella che valete, ma
nan è possibile, per ,ragiani che brevemente
vi spiegherò, che questa avvenga. È passlibile
emettere una péùI1cella dap'O un processa pe~
naIe a civile, ma se voi lritenete che passanO'
essere emesse lÌmmediatamente le parceIlle
delle pl'èstaziani prafessianali magari per~
plesse, meditate, sfumate, di infarmaziane,
che pO'i passanO' evalvervi nel tempO' can le
aspettative che si creanO', chiedete alla real~
là l'impossibile che la realtà stessa nan può
offrire.

Onarevale Sattasegretaria, anorevoli cal~
leghi, nan ~1 pensa che vi sana delle narme
contenute nei cadki penalle e di pracedura
penale ~ came l'antkala 622 del cadice pe~

aale, che sanziona can un annO' di Iredusione
la violazione del segreta rpr'O£essionaile che è
alla base deLle Libere prafessioni ~ che c'On~

sentono a un Libero p:rofessionista di esserre
neJile condizioni di man daver v,iOllare :1'essen~
za della sua pre~tazione ,professionale. Per
un prafessionistasenia e di casoienza la tu~
tela del segreta è tutta, 'perchè Ì/l prafessia-
l1i~ta se dav,esse vialare il segreta ~ ~ia ,pure

atTIraversa la via indiretta di norme fiscali
vessatonie e camunque in contrasta con le
norme elementari che ,regolanO' il ,rapp'Orta
tra il clÌittadino contnrbuelllte e la Stato ~

verrebbe meno ai più elementari princìpi

dell'la deantologia professionale, allI/etica che
informa e che eleva .la sua profess.ione al
rango, qualche volta, di sacerdazia, comun~
que di sacdficilia.

Gli avvacaH d'ItaLia si nifiuteranna nel mO'-
da più assaluto, cantro la norma, contro le
sanziani, contra :la lprassi, contro le vessazia-
ni, di venire meno allI'etica prafessianale che
è tutta per la pI1ofessione di avvoc~ta. Si
getta la taga, si :rinuncia aLla professiane,
s,i fa la fame, ma nan si v,iene mena ad un

dovere prafessiona1e che è ['essenza del rap~
panta che ci ,innalza al di s'Opra delle aLtre
professioni.

Diceva un pensatore inglese che l'avvocatO'
non può salire perchè è troppa dill alta, nan
può scendere Iperchè ,la sua etica professia~
naIe la eleva. Ecca" anarevoli colleghi, la
ragiane pe[' .Qui noi chiediamO' che gli avva~

cati e colora che sana tenutii ail segreta pra~
fessianale sianO' esclusi dall' abbliga di fat-
turaziane immediata del1e propnie pres1ta-
ziani. Questo degradamenta, questa demit.iz~
zaziane della professiane di avvocatO' è vera-
mente ila casa più squalLida deLla riforma
,tribUJtania; ma è più squàltlida ancora ,in que~
sti pigmei della 'legi:£erazione in seguita a"lla
rif0'I1ma tIiibutaria.

Onarevali colleghi, varrei saltanta far pre~
sente, a confarta di quanto ha detto, che
altre all'aI1tico1a 622 del cadice penale vi è
l'articola 351 del cadice di procedura pe~
nal1e, che detta una norma che davrebbe es-
sere meditruta dai legislatori della tredice~
sima 'Ora, perchè è sala la cascienza del
professianista giudice del segreto prafessia~
naIe, anche di fronte al daver,e di testima-
nianza davanti aLl'autal1ità giudizia!]:~ia. ln:frut~
ti, se il 'Professianista nÌ/tiene che non debba
testimaniare anche lin casi gravissimi, per~
chè la sua casoienza gli detta di non testi~
moniare, ha il diriltta di dEiuté1Jrsi dinanzi
rulla Carte di assise, di IErante a delitti gra-
v.issimi. FigUJratev,i qruindi se queSitO' sistema
può cedere di fronte ad una nalYma fiscaJe!

OnorevO'H ca[leghi', si :tratta pO'i di una que-
stiane di armania anohe del sistema legisla-
tiva. EccO' Iperchè è diffiai1e féùre le ,leggi,
perchè si deve IteneTe conta del sistema v.i-
gente. Ripeto: nel cadice penal'è, nel cadice di.
pracedura ,penale Vii sana precise norme che
tutelano di fronte al davere dv,ioa, giuridica,

tutelato a sua valltada narme penalli suilla
retiicenza, ,il profess.ianista, il qUé1Jleha come
giudice la prapria casaienzain pubbl,ici pra-
cessi a ,in segreta ,istruttania. Perchè dunque
alcune norme debbonO' cazzare contro .il si~
stema ed anche contrO' gli artica Li 15 e 14 del~
la Castituziane? Cosa signif,ica l'iÌnvialahiUtà

della privacy, della cOll1rispondenza? Partate-
la dal piano dei rappapti tra pl1ivat<i al piana
dei 'rappapti professi'Onali e vedrete che nan
sona concepibH,i narme Hscali ohe urtinO'
contrO' il sistema.

Eoco la ragione del 'llostm emendamentO'
aWarticala 2. QuandO' neLl'articala 2-bis Sii
concepisce che il MinistrO' con prapri deore~
ti pa,trà detenrninare per gli esercenti é1JrtlÌe
prafessioni lIe madaliÌtà ed ,i termini per 1a
emissione, la numera2'JiOlne e la regiSitraziane
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delle fatture, chiediamo che questo concetto
venga armonizzato con ,il rispetto ,rigoraso
ed assoluto del segreto professlionale.

Onorevoli colleghi, andando avanti rapida-
mente, data anche l'ora, vi è un'ultima noiI'-
ma che ho il dovere di mustrarvi per moti-
vare la nostra conTIra'nietà. L'articolo 7 ub-
bidisce aUa,rubr,ka per quantocancerne la
lotta alle evasioni. Fermi 'restando quindi i
poteri in materia di accertamento, controllo
e ver,iHca, gli u£fici ,finanZJiami, congiunta-
mente allrla guardia di finanza, procedono, an-
nualmente, a contlrolli globali per tutTIi i tni-
buti. Per questi controilli globaai per decime o
per sorteggio di tuttli ,i tnibuti, compresa an-
che !'imposta sUlI valore aggiunto per i Ipro-
fessionisti, facoio presente ohe 'la norma con-
tenuta nell'anticolo 351 del codice di pro-
cedura penale fa una, certa diHerenziazione
tra iJ. professionista medico e, tinipotesi, il
professionista avvocato. Il professionista av-
vocato non è tenuto,nipeto, neanche dinan-
zi alla autorità giudiziaria lin pubblico pro-
cesso, in pnivata ,istlruttonia a 'riferire quan-
to conosce se la sua coscienza, unico giudJi-
ce,gìli suggerisce di asteners,i.

I prç>fessianiSiti mediai in tailuni casi han-

nO' l'obbligo dJi riferire, Isuperando il segre-
to professionale. Ci sono veramente dei li-
miti diversi per quanto Iriguarda gli avvoca-
ti e perciò vi dico: prevedete e controllate
pure che attraverso il sorteggio si possa, a
norma dell'articolo 7, oltre agli accertamenti,
i controlli e le verifiche, ad divenire ad un
controllo globale; ma che significa control"
lo globale? Significa che si apre la cassafor-
te del professionista, Sii apre ,lo studio del
professionista e irrompono la guardia di fi-
nanza, gli aocel1tatolìi, i I£unzionari degli uf-
£ici tributaJri, per eSami'ilaJlìe tutte le carte,
la corrispondenza e i fasdco!Li? Questo, ono-
revole Sottosegretario, non è concepibile in
un paese ciVILIe come si ritiene che sia il no-
stro in questo mO'mento; un paese di antka
civiltà, ma tornato al clima dell'uomo ance-
strale per ItaJllte mandifestazioni che hanno
drammatizzato questi ult1mi anni.

Ebbene, anche questo è contro iil sistema
e noi riteniamo ohe in caso di necessità di
controllo debbano essere esclusi dalle moda-
lità dellcontirollo, di cui alH'aI1ticolo 7, gli

eseTcenti la professione di medico, di avvo-
cato, di \proouratore e tUTItele professioni
per le quali è di rigore ILl seglreto profes-
siona~e.

Per quanto concerne ill reddito degli av-
vocati, basta sconrere i ,ruoli delle cause ci-
vili, penali, faHimentaJni e dellIa vOllontania
giiuTisdizione 'per avere u:n'iidea dell'attività
professionale, salvo calcalaT,e, da l\1!ll punto
di vista sintetico e induttivo, i redditi pro-
venienti da un'attività di 'rapponti personali
o di consu~enza, che non si traduce il11un lo-
do a:r1bitraJle o lin una causa CÌVlile, penale o
amministrativa. Ma, in caso di obiettivi in-
dizi di evasione, il controllo per ~ professio-
nisti tenut:i alI segreto ,professionale puòes-
sere effettuato previa motivato pTovvedi-
mento dell'autorità ,giudiziaTiia. Vorrei dire,
e mi soffermo su ciò, dato ,ill clima di per-
secuzione di alcuni settori politici, perchè
l'articolo 351 parla di motiv3lto provvedi-
mento dell'autorità gdudiEi3lria. Ma ,in que-
sto momento IrLtengo di dover proporre un'al-
tra sOlluzione che, se anche non soddisfa ap-
pieno, dà una certa gar3lnZJia: «...può essere
effettuato previa motivato i'Provvedimento
dell'Intendenza di rfinanza limpugnabile in
via amministrativa ». E vonreiaJnche p!ropor-
re un emendamento aLl'emendamento volto
a far sì che ,il professionista sia prima senti-
>to in via hreve dal:l',intendente di 'finanza,
con ,la più TÌigorosa ,tute!la del segreto pro-
fessionale.

In questo decreto, onorevoLi colleghi, non
c'è aLtro; c'è !ÌJl muLla deLle cose iÌnutili e
vane. È un decreto che si presenta al nostro
esame mutilato, senza testa, senza gambe e
soprattutto senza ouore. (Applausi dalla
estrema destra. CongratulaziO'ni).

P RES I D E N T E . RinViio il seguito
della discuss,ione alla seduta pomeridiana.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
bLica oggi, alle ore 17, con lo Sìtesso ordine
dell gioI1no.

La seduta è tollta (ore 13,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


